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VV
incolare
450 mi-
lioni di

euro dei fondi
Fas e destinarli
al completamen-
to della ricostru-
zione della Valle
del Belice. È la
proposta contenuta in un dise-
gno di legge che ha come primo
firmatario il senatore Antonio
D’Alì (Pdl). I soldi sarebbero
ripartiti tra edilizia privata (300
milioni) e opere pubbliche (150
milioni). Parrebbe la via più
celere per chiudere definitiva-
mente la questione, 44 anni
dopo il terremoto del gennaio
1968. Sarebbe anche un modo
per risarcire il territorio dallo
«scippo» subìto quattro anni fa,
quando il governo Berlusconi
dirottò altrove 50 milioni di
euro che il Parlamento, nella
precedente legislatura, aveva
destinato proprio al Belice.
«Non c’è alcun prelievo sulla
fiscalità generale», si affretta a
precisare D’Alì. Si tratta infatti
di assegnare un vincolo di
destinazione ai fondi che già
spettano alla Sicilia. Gli stan-
ziamenti per le aree cosiddette
«sottoutilizzate» vengono
impegnati attraverso specifici
accordi di programma tra la

Regione e il governo centrale.
«Un’indicazione della legge
nazionale – chiarisce D’Alì –
sarebbe vincolante per l’inseri-
mento di questa voce tra le
infrastrutture da finanziare». Il
ddl attende il nulla osta della
commissione Bilancio del
Senato. Ottenuto il quale, il
provvedimento passerà al
vaglio dell’aula di Palazzo
Madama per il primo dei due

passaggi parlamentari. «Se si fa
il conto – aggiunge D’Alì –
anche con le dovute rivalutazio-
ni monetarie, delle somme ero-
gate per i grandi terremoti, il
Belice rimane quello che, in
proporzione, ha ricevuto
meno». Per il parlamentare si
tratta quindi di un «riequilibrio
legittimamente richiesto ed eti-
camente dovuto». Non nascon-
de, dal canto suo, la soddisfa-

zione Nicola Catania, coordina-
tore dei sindaci del Belice: «È,
questo – spiega – il risultato di
un intenso lavoro fatto di incon-
tri, solleciti, richieste». La
disponibilità del governo Monti
è stata sperimentata. C’è ed è
un dato di fatto. All’appello
mancava però la Regione. Ed è
stato necessario un presidio dei
sindaci, il cui coordinamento
era stato convocato, il 3 luglio,

«in seduta permanente», a
Palazzo d’Orleans, per costrin-
gere il presidente Lombardo a
firmare la richiesta ufficiale,
indirizzata al ministro per la
Coesione territoriale Barca, per
vincolare una quota dei fondi
Fas e destinarli al completa-
mento della ricostruzione. «Era
l’atto che reclamavamo», com-
menta Catania. Il quale, a più
riprese, s’era lagnato per l’as-
senza della Regione in questa
partita decisiva per le sorti del
territorio. Una partita che non si
gioca solo attorno al disegno di
legge presentato da D’Alì (e
sottoscritto da quasi tutti i sena-
tori siciliani). C’è, infatti, per-
corribile un’altra strada: quella
che porta ad una soluzione
amministrativa. Ossia ad una
apposita delibera del Comitato
interministeriale per la pro-
grammazione economica.
Intanto si lavora per tentare di
risolvere il problema dei con-
tenziosi aperti, nei confronti dei
comuni, da coloro che chiedono
di avere riconosciute le somme
dovute per la ricostruzione. Per
evitare di dissanguare le casse
degli enti locali (parte soccom-
bente dinanzi al giudice) è stato
predisposto, al Senato, un atto
di indirizzo, accolto dal gover-
no, affinché si possano reperire
105 milioni di euro: una somma
ritenuta sufficiente per tampo-
nare la falla.

SS
iamo alle
s o l i t e :
d u n n i

maggiuri c’è,
minuri cessa! E
poiché i minori
siamo sempre
noi ed i maggio-
ri sono sempre i politici, è
normale che tutti dobbiamo
pendere dalle loro labbra e
subire gli effetti delle loro
decisioni. Nell’ambito del
risparmio non si perde gran
tempo per ricorrere a licenzia-
menti, riduzione di personale,
cassa integrazione, prepensio-
namenti non garantiti. Per non
dire di tutte le restrizioni che
a breve o a medio termine,
portano alla perdita di lavoro.
Politici e sindacati nicchiano
un po’, valutano le cose con
malcelata attenzione, ed alla
fine risultano schierati sullo
stesso fronte: occorre fare
ancora dei sacrifici, ridurre
spese, ridurre personale. 
Ma quando la scure dei tagli si
avvicina appena un poco ai
loro ambienti, allora tutti con-
tro, perché quello che li
riguarda è sacro e inviolabile,
come un po’tutto quello che li
circonda. Vade retro, Monti!
Non ti permettere di toccare le
alte sfere, non intaccare le
loro entrate, altrimenti niente
fiducia. Poveri noi!Mentre un
po’ in tutti i settori lo spettro
del licenziamento è alle porte,
i nostri dirigenti della cosa
pubblica restano immuni e
tranquilli: tanto è tutto un orti-
cello che coltivano e curano
solo loro. Ed il raccolto è sem-
pre assicurato! Ed in certe
amministrazioni si perde addi-
rittura tempo per prospettare
nuove assunzioni, ricerche di
tecnici, perché nelle migliaia e
migliaia di dipendenti non si
riesce a trovare la persona con
i giusti titoli. 
Ma a suo tempo, come è avve-
nuta la loro assunzione? E
intanto si preparano nuove
assunzioni di consulenti vari,
proprio a fine legislatura! Un
ultimo regalo.

Giovanni Loiacono

Risparmi sì, ma
non per tutti...

II
revisori dei conti hanno
accertato che nel 2010 e
2011 è stato sforato il patto

di stabilità. Una brutta sorpre-
sa per il collegio che prima di
predisporre il consuntivo 2011
e il bilancio di previsione 2012
è stato costretto a consultare il
ministero dell’Economia per
proporre una soluzione che
permetterebbe di rispettare il
patto di stabilità interno. «E’
un quesito che abbiamo posto
al ministero – spiega Vincenzo
Lo Fermo – ma se la risposta
sarà negativa il Comune

potrebbe andare incontro a
gravi sanzioni e alla riduzione
dei trasferimenti statali in pro-
porzione all’importo dello sfo-
ramento limitando gli investi-
menti da parte dell’ente.
Speriamo che ciò non accada e
i revisori in collaborazione con
l’ufficio di Ragioneria, stanno
lavorando per evitarlo». Il col-
legio inoltre ha riscontrato che
la spesa per il personale incide
per più del 50 per cento su

quella corrente. «Una disatten-
zione gratuita e grave – l’ha
definita il prefetto Leopoldo
Falco –. Lo sforamento è di
pochi punti percentuali ma il
mancato rispetto del rapporto
fra la spesa del personale e
quella corrente comporta una
serie di problemi. Stiamo quin-
di facendo i conti al centesimo
per rientrare nel patto di stabi-
lità: ciò significa che ad esem-
pio le nuove risorse derivanti

dai quattro pensionamenti che
avverranno entro la fine del-
l’anno non potranno essere
usate per i contrattisti».
Amareggiato più che stupito
Domenico Venuti, ex capogrup-
po consiliare del Pd. «Mi
dispiace ma non mi sorprende,
in Consiglio comunale aveva-
mo posto la questione, liquida-
ta con leggerezza dalla ammi-
nistrazione e affrontata con
soluzioni posticce. E’ovvio che

il patto rappresenta un limite
eccessivamente rigido per gli
enti locali e in quanto tale
andrebbe rivisto il sistema ma
c’è e va rispettato, non farlo
per motivi spesso futili è da
sconsiderati. Temo che lo sfo-
ramento avrà un impatto sul-
l’assunzione dei precari.
Quelle del Pd erano preoccu-
pazioni fondate, dovremmo
esserne contenti ma oggi ci
dispiace perché saranno i citta-
dini a pagarne le conseguen-
ze».

Letizia Loiacono

Sforato il patto di stabilità
Salemi. Rischio sanzioni e riduzione dei trasferimenti statali. Spesa per il personale fuori controllo

Belice, i soldi del Fas per la ricostruzione
Disegno di legge al Senato per vincolare una quota del Fondo per le aree «sottoutilizzate»
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ALIMENTARI GRASSA VIA CREMONA

ALIMENT.  IL SORRISO PIANO FIL.ECCIA

0 16 ABIGLIAMENT O V. AMENDOLA

A.M. SHOES LARGO CAPPUCCINI

ACCONC. ALOISI VIA LO PRESTI 

ACCONC.  CAPIZZO V. G. GENTILE

AGRIPIU’ ARMATA C/DA GORGAZZO

ALIMENT. RUBINO P. LIBERTA’

ALIMENTARI VULTAGGIO

ANGOLO DELLA FRUTTA VIARIFORMATI

ANTARES VIA DEI MILLE

ANTICA CAFFETTERIA P. DITTATURA

ANTICA PROFUMERIA P. LIBERTA’

ANTICO FORNO V. SAN LEONARDO

ART COLLETION  VIA A. FAVARA

ASA VIA VILLASCIMEMI

BAR AGORA’ V. A. FAVARA

BAR AURORA C/DAGORGAZZO

BAR CENTRALE SAN LEON.

BAR CRISTAL VIA MATTEOTTI

BAR DEL VIALE VIA MATTEOTTI

BAR EDERA C/DA ULMI

BAR ED. CREMERIA V. MATTEOTTI

BAR FASHION V. SAN LEONARDO

BAR HAPPY DAYS VIA A. FAVARA

BAR HOSPITAL OSP.  VITT.  EMANUELE

BAR LE CAPRICE V. SAN LEONARDO

BAR MODERNO PIAZZA ALICIA

BAR ONTARIO VIA AMENDOLA,

BAR TROPICAL C/DA GORGAZZO

BCP BELLAFIORE V. A. LO PRESTI

BRILLANTE  VIA PAOLO  OLIVERI

CAFFE' CONSOLI MERC. COPERTO

CALCO CALCESTR. C/DAS. GIULIANO

CAPPELLO MATERIALE DA COSTR.

CARTOLIBR. PAIELLA V. AMENDOLA

CENTR. EST. SESTO SENSO V S. LUCA

CENT. REV. MARCHESEC/DAVIGNAGRANDE

CONFETTI E MERLETTI V. MATTEOTTI

EDICOLA AMICA VIA MATTEOTTI

EDIC. RIVEN. TABACCHI C/DAGORG. 

ELETTRAUTO PISANO VIA SOLUNTO

ELETTR. BONURA VIA P. M. DAMIANI 

EN. ARTIST. SORSI D’AUTORE V . AMENDOLA

FALEGNAM. ESSEPIEMME C/DAFILCI

ERBORISTERIA VIA AMENDOLA

EXTRA BAR PIAZZA LIBERTA'

FARE FACILE SCATURRO 

EURO FRUTTA MERC. COPERTO

FERRAM.  AMICO V. MATTEOTTI

FOTO ARTE NASTASI VIA G. GENTILE

FOTO LOMBARDO VIA CRISPI

F.LLI PIAZZA L. FERR-ALL. C/DAGESSI 

F.LLI  ANGELO FERR. VIA A. FAVARA

FRESH FRUIT C/DA ULMI

CALZATURE GANGI VIA AMENDOLA

CALZATURE CRIMI VIA AMENDOLA-

GINNIC CLUB ALICIA VIA E. SCIMEMI

GIOIELL. CONFORTO V. AMENDOLA

GPR RICAMBI VIA A. FAVARA

GRAFICHE MESSINA VIA DEI MILLE

HALICYA CALZE V DON L. STURZO

HOTEL VILLA MOKARTA

IL PINGUINO LAVASECCO VIA DEI MILLE

IMPACT FASHION MERC. COPERTO

INAC VIA DEI MILLE

INFORMAFAMIGLIA VIACREMONA, 60

L'ARCOBALENO ABBIGL. VIAMATTEOTTI

LA GEMMA VIA AMENDOLA

LE DELIZIE DELLA FRUTTA V. DEI MILLE

LE MILLE BOLLE VIA SAN LEONARDO

LE SCICCHERIE VIA MARSALA

LO PORTO VIA AMENDOLA

LOVIMA C/DABOVARELLA

L’OTTOCENTO MERCATO COPERTO

MACROSOFT VIA MATTEOTTI

MACELLERIA CALIA VIA E. SCIMEMI

MACELLERIA NUCCIO C/DA GORGAZZO

MAGNOLIA ABBIGL. VIA CLEMENTI

MEC 2000  VIA A. FAVARA

MEDIAUTO C/DA ULMI

MINI MARKET C/DASAN CIRO

MONTALBANO VIAGGI VIA LO PRESTI

NON SOLO CORNICI VIA A. FAVARA

NUOVA CARROZZERIA C/DAGIBLI

NUOVA EDICOLA LARGO CAPPUCCINI

OTTICA MAGGIORE VIA G. MATTEOTTI

OUTLET VIAAMENDOLA

PALERMO ARREDAM. C/DAGORGAZZO

PALESTRA ARMONY VIA LO PRESTI

PANIFICIO CORSO VIA MATTEOTTI

PANIFICIO LA SPIGA VIAA. FAVARA

PANIFICIO GAUDINO VIA SOFOCLE

PANIFICIO NOTO VIAAMENDOLA

PANIF. SAN GIUSEPPE VIA MARSALA

PARRUCCH. BRUNETTA VIAE. SCIMEMI

PARRUCCH. PENDOLA VIA CLEMENTI

PARRUCCH. DONNA STYLE C.LE MANIACI

PARRUCCH. LE GEMELLE V  A. FAVARA

PATRONATO CISAL VIA MARSALA

PRESTI  ANTONIO VIA A. FAVARA

PRIMEVERE TAV. CALDA PAST.V MARSALA

PROFUM. DEL CORSO V.  AMENDOLA

PROFUM. MARILENA V. SAN LEONARDO

PRO LOCO PIAZZA LIBERTA’

QUATTROERRE ARR. C/DAS. GIACOMO

RIFORNIMENTO LOCCI STR. STAT. 188

RIFORNIMENTO R. SAN LEONARDO

RISTOR. LA GIUMMARA VIAA. FAVARA

RISTOR. PIZZERIA ECLISSE C/A GORG.

RISTORANTE PIZZERIA IL MELOGRANO

RIST. PIZZERIA PEPE NERO BOVARELLA

RUSSO A. SERVICE OPEL VIA A. FAVARA

NEW  WAW STORE P. SIMONE CORLEO

SCIACCA GIOIELLERIA V. AMENDOLA

SEGESTA IMMOBILIARE V. DEI MILLE

SERRAMENTI C/DA MONTE ROSE

SILCAR  VIA SAN LEONARDO

SNACK PIZZA VIA P.  MATTARELLA

SPEEDY PIZZA MERCATO COPERTO

SPORT LINE VIA DEI MILLE

STALLONE MARMI C/DA GESSI

ST. COMMERC. SCALISI V. E. SCIMEMI

STRAMONDO  C/DAGORGAZZO

STUDIO MEDICO ANESIS VIA DEI MILLE

SUPERMER. CONAD VIA SCHILLACI

SUPERMER. DESPAR VIA MARSALA

SUPERMER. GS VIAALDO MORO

SUPERMER. SIGMA C/DAGORGAZZO

SUPERMER. SPESA FACILE C/DAULMI 

TAB. E GIORNALI PIAZZA LIBERTA' 

TAB. E GIORNALI VIA SAN LEONARDO 

TAB. E GIORNALI VIA P. MATTARELLA

TAB. RICEV. GORNALI VIA AMENDOLA

TAB. RICEVITORIA VIA LO PRESTI

TANTARO PETROLI C/DACAPITISSETI

TESSILE PARISI VIA F.SCO P. CLEMENTI

TERRE DI SALEMI C/DAFIUMELUNGO

TRAPANI SRL VIA MONACI

MIROTTA C/DAGORGAZZO

TRE TELEFONIA VIAMATTEOTTI

UNIQUE ABBIGL. VIA A. FAVARA

ABBLIGLIAMENTO
VIA SANT’ANNA
AUTO TRUGLIO
VIA NAZIONALE
BAR BIONDO V MATTARELLA
BAR ROXY 
VIA FELICE CAVALLOTTI
BAR SNACK BELICE SS, 119
BAR VITTORIA 
PIAZZA LIBERT.
BARCOLLANDO SS 119
DECOR CASA
VIA  P. LA TORRE
CAFFE' DEL CORSO 
CORSO GARIBALDI 1/3
CAFFETTERIA TRE COLLI 
V. PIO LA TORRE
CELI
VIA F.SCO CRISPI
EDICOLA 
VIALE P. LA TORRE, 41
EDICOLA 
CORSO GARIBALDI, 9/11
ELETRONICA  SKY  SERVICE
V. PIERSANTI  MATTARELLA
EURO GOMME SS 119
GARDEN CAFFE'
VIA  P. LA TORRE
GBM CLIMA
C/DA ACQUANOVA
LAVANDERIA LIVIGNI
VIA SAN VITO
LI CAUSI ABBIGLIAM.
VIA P. SANTI MATTARELLA
IRISH BAR
VIA P. SANTI MATTARELLA
MATER.  EDILE SO. VI.
VIA F.SCO CRISPI
METRO QUADRO 
VIA MATTARELLA
MOBILI LO TRUGLIO
VIA F.SCO CRISPI
NUOVA FERRAMENTA
SS 188
PARRUCCH. MARCHESE
V C. LEVI
PASTICC. D’AGOSTINO
V S. ANNA
DOMENICO RANDAZZO 
C/DA SANTISSIMO
SANICO SRL
ZONA INDUSTRIALE
SUPERMERCATO DI PER DI
VIA PAESTUM
SUPERMERCATO SISA
V,  TOGLIATTI
TRATT. PIZZ. COLLE VERDE
VIA G. CARDUCCI
TRATTOR. DUE PALME
S.S. 119
CARNE LI CAUSI
PATRONATO VIA LI BASSI

BANCA NUOVA
BAR 2000 
VIA L. STURZO, 1
BAR MILLENNIUM 
VIA F. DE ROBERTO
BAR MEETING 
VIA DEGLI ELIMI, 1
BAR OASI 
VIALE SANTA NINFA
BAR BONANNO 
V.LE IND. SICILIANA
CARTOLIBR. LO STYLO
VIA G. DA LENTINI
CARTOIDEA VIA ELIMI
CASEIFICIO  MANFRE’
VIA SANTA NINFA
C.  VERNICIATURA RANDAZZO
VIA BELICE
CENTER GYM 
VIA MONTE FINESTRELLE
CENTRO OTTICO
V.LE IND. SICILIANA
DISTR. CARB. TANTARO 
C/DA BOVARELLA
EDICOLA TABACCHI 
VIA BRANCATI
EDICOLA
VIALE INDIPEND. SIC.
EXTRA BAR 
PIAZZA STAZIONE
HAPPY SNACK ROSTICC.
VIA MONTE FINESTRELLE
IP CARB. BAR GELA TERIA
LATTICINI CAMMARATA
MACELLERIA GENTILE
OTTICA CATALANOTTO
VIA DEGLI ELIMI
PESCHERIA GIACALONE
VIA BRANCATI
RIST. PIZZ. ALBA CHIARA
VIA N. NASI
RIST. PIZZ. LA MASSARA
V. VESPRI SICILIANI
SANTANGELO CAS. FERR. 
VIA L. PIRANDELLO, 43
SUPEMERCATO SIGMA
VIA L. STURZO
SUPERMERCATO CONAD 
VIA IBN HAMDIS
PAM SERVICE
MONTE FINESTRELLE
PANIFICIO NAVARRA
VIAA. GAGINI
PANIFICIO LA FORNERIA
PASTICCERIA DEL VIALE
VIA BELICE 
PIZZA TIME
VIA F. DI ROBERTO
POST SERVICE
VIA B. INGOGLIA
PATRONATO UIL
VIA NUNZIO NASI
STUDIO BELICE
VIA MARINUZZI
ZUMMO GOMME
VIA NAPOL. COLAJANNI

Santa NinfaGibellina
BOTTEGA DEL PANE
VIA VERGA
ALIMENTARI 
VIA GARIBALDI 
BAR ANGELA 
VIALE EUROPA 
BARBIERE AGUECI 
P. LIBERTA’
BAR DEL VIALE 
VIALE EUROPA
BAR KIND 
VIA GARIBALDI
BUFFA IND. EDILIZIA
V. AURO ROCCONE
CAFFÈ PERRICONE
V.DEI MILLE
CENTRO "VITA" LITY " 
VIA  F. FILZI
CONAD 
V.LE V. DEL BELICE
DESPAR 
VIALE EUROPA
FARMACIA PANDOLFO
CORSO GARIBALDI
GRUTTA LEGNO
ZONA ARTIGIANALE
TAB. ED. GUCCIARDI
CORSO GARIBALDI
TABACCHI PERRICONE
CORSO GARIBALDI
TABACCHI DITTA
VIA DEI MILLE
SALONE DI GIOVANNI
VIA VERGA
INGROSSO TESS. PARISI
VIA VERGA
RIFORNIMENTO ERG
VIALE EUROPA
PARRUCCH. FRANCA 
VIA PETRARCA
DIAMOCI UN TAGLIO 
VIA DEI MILLE
MUNICIPIO
P.ZZA SAN FRANCESCO
BIBLIOTECA
VIALE EUROPA
PRO LOCO VITESE

VitaS a l e m i
ANTICHI SAPORI
C/DACARABONA
AUTO PACE
C/DAPONTE PATTI
BAGLIO POCOROBA
BAR BRUCCOLERI 
PIAZZA P.  NOCITO
BAR EDICOLA MANCUSO
CORSO GARIBALDI
BAR COLONNA
ACQUANOVA
BAR GELAT. LA PIAZZETTA
CORSO GARIBALDI
BAR GIOIA
C/DASASI
BAR SEGESTA
VIA SEGESTA
CARTOL. GIACALONE
VIAA. DE GASPERI
COMUNICATION SERV.
VIA MARCONI
FORNO A LEGNA
V. A.DE GASPERI
FOTO VIDEO CASCIO
VIA SEGESTA
FRI D’OR
VIAALDO MORO
ONOR. FUNEBRI LENTINI
VIA A. DE GASPERI
LE LANTERNE
VIA LENTINI
MACELLERIA BICA
C.SO GARIBALDI
MARKET STELLA
V. A. DE GASPERI
OTTICA BUONA VISIONE
VIA SEGESTA
PASTICC. LA MARGHERITA
VIA MUCARIA
PATR. CGIL
TEN LI BASSI
PATR. UIL
G. MARCONI
PATR. CISAL
VIA PIOPPERA
PATR. CISL
C. GARBALDI
PIZZA IN PIAZZA
PIAZZA PIETRO NOCITO
PRO LOCO CALATAFIMI 
VIA VITTORIO EMANUELE
RIST. MEDITERR. SEGESTA
C/DA SEGESTA
RIFORNIMENTO ERG
VIA SEGESTA
RIFORNIMENTO ESSO
C/DASASI
RISTOR. DIVINO ROSSO
VIAA. DE GASPERI
STAZ. RIF. CARBURANTI
C/DAGRANATELLO
SUPERMERCATO SMA
VIA SEGESTA
SUPERMERCATO SISA
C/DASASI
SUPERMERCATO T. BICA
C/DASASI
TRATTORIA MAIORANA
VIA SEGESTA
ZANZIBAR
ACQUANOVA

Calatafimi
PUNTI DI DISTRIBUZIONE DEL GIORNALE

AGENZIA D’AFFARI STASSI
VIA VITTORIO EMANUELE 
BAR BACILE
VIA VITTORIO EMANUELE
BAR CHIOFALO 
VIA VITTORIO EMANUELE
BAR DIVINO 
VIA ZAGATO
BAR CREMERIA D'ITALIA
P. FALCONE BORSELLINO
BAR FANTASY
VIALE GRAMSCI
BAR LA CROISSANTERIA
VIA SELINUNTE
BAR MADISON CAFE'
VIA REGINA ELENA
BAR ROADHOUSECAFFE'
VIATRIESTE 
BAR STASSI
VIA VITTORIO EMANUELE
BAR ROXI
CARLO PISACANE
BAR TRIESTE
VIATRIESTE
BAR TRIESTE
VIA CAVOUR
CEVEMA
VIA CIALONA
CARTOTECNICA TIGRI
VIA VITTORI EMANUELE
CARTOLIBRERIA
VIATRIESTE
ISTITUTO MAGISTRALE
VIATRIESTE
LOMBARDO ELETTR.
VIALE D'ITALIA
MUNICIPIO
VIA XX SETTEMBRE
NEW WAW STORE
VIA VESPRI
PANIFICIO FIORELLINO
VIAA. DA MESSINA
PARRUCCHIERIA VITA
VIA CAPRERA
PARRUCCHIERIA N & G
PALAZZO MOLINARI
PIZZERIA LA MONTAGNA
VIA PALERMO
QUATTRO ZAMPE
VIA CIALONA
RIFORNIMENTO  TAMOIL
RIVENDITA RIC.  STIVALA
VIALE D'ITALIA
SALONE CESARE
VIA ROMA
SPEEDY PIZZA
VIATRIESTE
SUPERMERCATO CONAD
SUPERMERCATO DESPAR
VIA CIALONA
SUPERMERCATO SIGMA
VIALE ITALIA
TAB. GIORNALI PALAZZO
VIA PALERMO
TAB. RICEV. SCIACCOTTA VIA
VITT. EMANUELE
TECNCNOCARTA
ZINNATI VIA GRAMSCI

Partanna

Salemi

LL’’
associazione A.s.d.
Folgore Selinunte e lo
Juventus club doc

Salemi-Castelvetrano, dopo il
successo della prima e seconda
edizione in occasione dei
festeggiamenti dei 150 anni
dell’Unità d’Italia, hanno orga-
nizzato il terzo Torneo
Nazionale di Calcio Giovanile
«Salemi capitale dell’Italia
Unita» svoltosi dal 14 al 17 giu-
gno. Riservata agli esordienti
’99, la manifestazione unica nel
suo genere per il messaggio di
unità espresso, ha raggiunto un
carattere nazionale ed ha rac-
colto l’adesione di società di
interesse nazionale, quali
Juventus, Palermo, Fiorentina,
Vicenza e di tante altre associa-
zioni di dilettanti locali.  In que-
sta edizione sono state invitate
le associazioni del territorio
impegnate nel sociale che ope-
rano con ragazzi diversamente
abili e che sono state partecipi a
tutte le fasi del torneo, assisten-
do sia alle partite di calcio, sia a
momenti di vita insieme.
L’organizzazione ha voluto
dare quest’anno una dimensio-
ne territoriale all’evento, coin-
volgendo anche la città di
Castelvetrano e quindi con la
possibilità di estendere qualità e
quantità dei partecipanti, tanto

che all’iniziativa hanno aderito
ben dodici società. Oltre al lato
puramente sportivo, è stato
curato anche l’aspetto turistico,
con visite a Castelvetrano, al
Parco Archeologico di
Selinunte, a Salemi con il suo
Centro Storico, al Castello nor-
manno svevo e al palazzo dei
Musei presso l’ex Collegio dei
Gesuiti. 
E’ stao assegnato anche il pre-
mio «...ricordando Rino» al
miglior giocatore del torneo,
dedicato ad un giovane calcia-

tore, Rino Favuzza, deceduto
tragicamente qualche giorno
prima dell’inizio del torneo
della scorsa edizione. Il premio
è stato assegnato al giovane
giocatore del Vicenza Calcio
Edoardo Pogietta vittima di un
grave infortunio.
La finale ha visto il confronto
tra la Juventus guidata da
mister Ravanelli e la
Fiorentina, che si è aggiudicata
il torneo per la seconda volta
consecutiva, con il risultato di
2-1. Tutti i ragazzi, con le divi-

se sociali insieme ai dirigenti
hanno assistito ad una messa
nella Chiesa Madre di Salemi.
L’incontro dal titolo «Insieme
con l’associazione Sclerosi
Tuberosa» ha avuto lo scopo di
raccogliere fondi per benefi-
cienza e ha visto la partecipa-
zione delle associazioni di
volontariato sociale del territo-
rio. Infine è stato  disputato un
incontro amichevole di calcio
che ha coinvolto gli staff delle
società partecipanti al torneo,
gli organizzatori ed altri ospiti
facenti parte della nostra storia
sportiva, incontro che  ha visto
l’af fermarsi dellla compagine
salemitana per 4-3, nelle cui fila
hanno partecipato vecchie glo-
rie e giovani promesse del cal-
cio salemitano come Ninni
Maniaci e Mauro Bonura. Le
formazioni che hanno preso
parte al torneo juniores, divise
in quattro gironi, sono state:
Juventus, Fiorentina, Vicenza,
Palermo, Folgore Selinunte A e
Folgore Selinunte B, Olimpia
Salemi, Sport Village Tommaso
Natale, Ludos Alcamo,
Garibaldina Marsala,
Castelvetrano, Primavera
Marsala. (Nella foto, di
Leonardo Timpone, la
Fiorentina)

Giovanni Loiacono

LL
a diciassettesima coppa
città di Salemi si è svolta
il 24 giugno sul circuito

cittadino di 18 chilometri com-
preso fra via Matteotti, via
Marsala, Torretta, Conceria,
Batutino e via Dei Mille, da
ripetersi due volte. Le contem-
poranee manifestazioni ciclisti-
che in altre parti della Sicilia,
hanno ridotto il numero di par-
tecipanti, ma i giovani atleti
concorrenti si sono dati batta-
glia ugualmente. Una giornata
caldissima, varie macchine al
seguito, e tanto agonismo in
corsa. Alla fine l’ha spuntata
Danilo Caio Adornetto, applau-
dito dai tifosi sul traguardo di
via Matteotti. In piazza Libertà
poi, bibite fresche, coppe e
medaglie per tutti. Il giovane
Francesco Abate, allenato da
Nino Maragioglio della Soc.
Sportiva Fiorello di Salemi,  ha
partecipato alla gara pur dolen-
te ad una gamba per una caduta,
non volendo essere assente pro-
prio nella città del suo mister.
L’affetto, le cure ed il tifo di
mamma Nunzia e di papà
Michele lo hanno sostenuto
durante tutto il percorso, come
sempre, del resto. Francesco è
nato a Santa Margherita Belice,
dove a cominciato a pedalare,
ma è a Salemi che ha trovato il

trampolino di lancio verso il
futuro, aiutato dal mister
Maragioglio che ha sempre cre-
duto in lui, anche quando, dopo
il passaggio di categoria, dalla
società Fiorello è passato al
G.S. Bongol di Messina. Il
nostro Nino ne cura attualmen-
te gli allenamenti e stabilisce le
tattiche di corsa.
Il giovane Abate  ha già vinto il
campionato regionale di cate-
goria e si è laureato vice cam-
pione nazionale su pista, ad un
solo punto dal vincitore. Tutti
gli augurano una  grande carrie-
ra. Nella foto la premiazione al
campionato regionale di
Francesco Abate (a destra) con
l’or ganizzatore Schittone e
Nino Maragioglio(gl)

In corsa per la «Coppa Salemi»
Ciclismo. Vittoria per Danilo Adornetto

L’evento curato dallo Juventus club doc
Il premio Rino Favuzza va a Pogietta 

La Fiorentina torna a vincere
Calcio giovanile. Al terzo torneo «Salemi Capitale dell’Italia unita»
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EE
d eccoli ritornati gli
amici di ogni estate che
non ci lasciano mai soli.

Blatte rosse, torme di zanzare e
topi anche quest’anno hanno
deciso di passare le vacanze
nelle case di via Giovanni
Verga, in cui il clima, il manca-
to intervento di opere di bonifi-
ca, di disinfestazione e di puli-
zia dei dotti fognari da
parte del Comune offre
ai nostri ospiti tutti i
comfort propri di un
albergo a cinque stelle. E
se l’ospite dopo tre gior-
ni puzza, non di meno lo
è la loro compagnia
durante l’intero periodo
estivo. Nonostante le
repentine segnalazioni agli
addetti comunali, i residenti
della zona anche quest’anno si
ritr ovano ad ospitare malvolen-
tieri questi estroversi parassiti.
Le blatte rosse volanti chiamate
in gergo dialettale «pannaroli»
dal francese panarót, offrono
compagnia ai residenti sul
calar della sera quando scema-
to il calore possono approfitta-
re degli usci aperti per autoin-

vitarsi den-
tro casa e
volteggiare
ovunque essi

vogliano. Una situazione sgra-
devole per i cittadini che si
ritr ovano a dovere fronteggiare
uno stato di abbandono igieni-
co-sanitario insostenibile che
impedisce al cittadino di gode-
re del clima di relax estivo e
delle normali attività a cui vor-
rebbe dedicarsi che non sia il
giocare a nascondino con i topi
o l’avere a che fare con le zan-

zare che rendono ancor più
angosciose le notti di per sé
opprimenti. Il disagio che fa
parte di una serie di segnala-
zioni pervenute alla nostra
redazione è già stato reso noto
ai Commissari Straordinari e ci
si auspica che le autorità com-
petenti attuino al più presto
programmi specifici di preven-
zione e per la disinfestazione
degli indesiderati «compagni»
estivi. (Nelle foto via Giovanni
Verga e una delle irriducibili
«blatte») (fragoma)

PP
rosegue il lavoro della
Commissione straordina-
ria insediata al Comune

dopo lo scioglimento per infil-
trazioni mafiose. L’attività di
Leopoldo Falco, Nicola
Diomede e Vincenzo Lo Fermo,
si sta concentrando su lavori
pubblici, progetti per la comu-
nità, randagismo, bilancio e
cultura. «Stanno per essere
completati – spiega Falco - gli
interventi di ristrutturazione
dell’ex Collegio dei gesuiti, del
Municipio e di una struttura in
piazza Padre Pio oltre al collau-
do entro pochi mesi della scala
mobile che collega il parcheg-
gio Schillaci con piazza
Libertà».  Fra i progetti appro-
vati figurano inoltre «Salemi
sicura» (un sistema di videosor-
veglianza con 12 telecamere da
installare nel centro storico e in
vari punti della cittadina) e «Io
gioco legale» grazie al quale
sorgerà un campo di calcio a 5
con l’obiettivo di coinvolgere i
giovani nello sport allontanan-
doli dall’illegalità. I due proget-
ti sono stati finanziati dal mini-
stero dell’Interno per 184mila
euro e 261 mila euro. E ancora
un progetto su «Segnaletica
stradale e pannelli informativi»
a scopo turistico approvato per

circa 500 mila euro dall’asses-
sorato regionale al Turismo e
uno stanziamento di 544 mila
euro per le opere di ricostruzio-
ne post-sisma. Per contrastare il
fenomeno del randagismo la
commissione  ha inoltre delibe-
rato l’istituzione di un’anagrafe
canina e ha deciso di revocare
la convenzione con il canile
«Mister dog» di Crotone in
Calabria «al quale solo per lo
scorso anno sono stati versati
700 euro l’anno per ognuno dei

46 animali trasferiti per un tota-
le di 35 mila euro annuali». Sul
fronte del bilancio il Collegio
dei revisori dei conti ha riscon-
trato lo sforamento del patto di
stabilità per il 2010 e il 2011 al
quale sta cercando di ovviare
approfittando anche della pro-
roga nella presentazione del
bilancio di previsione fissata al
31 luglio. «La spesa del perso-
nale - ha spiegato Lo Fermo - si
è attestata ben oltre il 50 per
cento di quella corrente, lo sfo-

ramento è di pochi punti per-
centuali ma il mancato rispetto
del rapporto fra la spesa del
personale e quella corrente
comporta una serie di problemi.
Stiamo facendo i conti al cente-
simo per rientrare nel patto di
stabilità: ciò significa che ad
esempio le nuove risorse deri-
vanti dai quattro pensionamenti
del corso dell’anno non potran-
no essere usati per la retribuzio-
ne dei contrattisti». In arrivo
quattro sovraordinati (un inge-
gnere, un geometra, il responsa-
bile economico di cui si cono-
sce già il nome: è Calogero
Calamia che in passato ha col-
laborato con il Comune e un
informatico) a supporto degli
uffici comunali e il rientro del
Museo della follia che verrà
collocato nell’ex collegio dei
Gesuiti. Sul versante del pro-
getto «Case a un euro» i com-
missari hanno incontrato l’ar-
chitetto Lelio Oriano Di Zio. «Il
progetto va avanti  - hanno
spiegato i prefetti - ma Di Zio ci
ha chiarito che è opportuno ini-
ziare dal cosiddetto piano
Cascio nel centro storico. Poi si
proseguirà a piccoli passi per
volta. Gli uffici tecnici stanno
già lavorando a questa parte del
progetto per il quale ci sarebbe
più di un acquirente: nell’area
sorgerà un complesso di abita-
zioni molto caratteristico». 

Comune, finanziati nuovi progetti
Istituita di recente l’anagrafe canina
In arrivo quattro esperti per gli uffici

La commissione prefettizia durante l’incontro con la stampa

Via Verga, residenti chiedono una disinfestazione urgente

Il ritorno degli ostinati «pannaroli»

Letizia Loiacono

SS
embrava archi-
viato il tempo
delle polemi-

che.  Ma a smentire
l’impressione di que-
sti mesi è arrivata la
querelle innescata
dall’ex sindaco
Vittorio Sgarbi e dal
suo vice Antonella
Favuzza. I due sono
tornati a farsi sentire
in seguito alle decisioni dei
commissari straordinari di far
rimuovere i pannelli promozio-
nali (nella foto) collocati sulla
statale 188 che dall’A29 condu-
ce nella cittadina e a  quella di
far rientrare e collocare nell’ex
Collegio dei Gesuiti il museo
della Follia. Tanto è bastato
all’ex numero due dell’ammini-
strazione per parlare di «furia
iconoclasta» dei tre commissari
che sempre secondo la Favuzza
si sarebbero «appassionati ai
cartelli informativi fatti collo-
care dalla scorsa amministra-
zione per promuovere le attività
culturali» con l’obiettivo «di
cancellare le tracce di Sgarbi da
Salemi». Da parte sua il critico
d’arte si era spinto fino a diffi -
dare i commissari sul museo
della Follia sostenendo che
l’esposizione itinerante «rien-
tra, nella sua ideazione, tra le
proprietà tutelate dal diritto

d’autore, che, in
questo caso, sono
io». Una spiega-
zione quantomeno
curiosa considera-
to che in prece-
denza il museo era
stato presentato
più volte come
frutto di un inve-
stimento del
Comune che

aveva corrisposto all’autore e al
realizzatore circa 77 mila euro.
Ben più pacata è stata invece la
riflessione della commissione
straordinaria, giunta alla deci-
sione di rimuovere  i cartelli,
collocati abusivamente sulla
statale senza rispettare le
distanze regolamentari dalla
strada, per chiudere un conten-
zioso avviato dall’Anas che
aveva chiesto il pagamento di
170 mila euro pari a 18 mila
euro per cartellone. Una maxi
sanzione alla quale i commissa-
ri erano riusciti ad ovviare rag-
giungendo un accordo per
ridurre la cifra a 4 mila euro per
pannello impegnandosi pronta-
mente a rimuoverli. Altrettanto
ragionata la scelta di far rientra-
re il museo della Follia «consi-
derato – ha spiegato Leopoldo
Falco– che si tratta di un bene
della comunità di cui ha tutto il
diritto di poter  usufruire». (red)

Cartelli rimossi, è polemica

L’edizione del «Palio delle contrade»
L’evento a cura della Pro loco in programma ad agosto

TT
orna per la seconda edi-
zione il «Palio delle con-
trade». La Pro loco anche

quest’anno, in collaborazione
con i responsabili delle diverse
contrade (Centro storico, Paese
Nuovo, Cappuccini, San
Francesco di Paola, Pusillesi e
San Ciro, Filci Bagnitelli
Sinagia e Ulmi) e il supporto
dell’ente locale, curerà l’orga-
nizzazione dell’evento, partico-
larmente apprezzato e parteci-
pato dal pubblico lo scorso
anno, che si terrà a Salemi dal 6
al 19 agosto prossimi. Gli atleti
saranno impegnati in sei diver-
se discipline quali, basket, ten-
nis, calcio, pallavolo, ciclismo
e atletica le cui gare si svolge-
ranno secondo un calendario
prestabilito nei locali del centro
Polisportivo. La novità del-
l’edizione di quest’anno, inol-
tre, è rappresentata dalla possi-
bilità di  partecipare, sempre
nell’ambito del «Palio delle
contrade», ai giochi della mani-
festazione   «C’era ’na vota»,
che si terranno nel centro stori-
co. Per iscriversi si può contat-

tare la Pro Loco allo
0924.981426  o scrivere all’e-
mail: prolocosalemi@proloco-
salemi.it. I referenti delle varie
contrade sono Salvatore
Capizzo per contrada
Cappuccini, Laura Voluti per il
Paese Nuovo,  Stefano Agueci
per la contrada San Francesco
di Paola, Vito Conforto per il
Centro Storico, Antonina Grillo
per le contrade di Pusillesi e
San Ciro e Leonardo Lombardo
per le contrade di Bagnitelli,
Filci, Ulmi e Sinagia. Si comin-
cerà dunque il 6 agosto con la

presentazione delle squadre e la
sfilata dei partecipanti alla
manifestazione. Poi spazio alle
gare sportive nelle quali si
misureranno le diverse contra-
de. Le prove di ciclismo per
under e over 40 e femminili si
svolgeranno lungo un percorso
che si snoderà per le vie del
nuovo centro cittadino. A con-
cludere le gare di atletica
4x100, 1500 e 5000 metri il 19
agosto alle quali seguirà la pre-
miazione. (Nella foto la contra-
da del Centro storico vincitrice
dell’anno scorso)  (fragoma)

A innescarla Sgarbi e la FavuzzaFondi per la sicurezza, la promozione della legalità e del turismo locale
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UU
na struttura di ampie
dimensioni, con ogni
probabilità un luogo

pubblico di origine araba,
accanto a una abitazione di
epoca ellenistica, databile fra il
IV e il V sec. a.c. E’l’ultima
scoperta del team di archeologi
statunitensi della «Northern
Illinois University», guidati dal
professor Michael John Kolb, a
pochi passi dall’entrata del
castello normanno svevo sito in
piazza Alicia. Al perimetro del-
l’edificio arabo, al quale gli stu-
diosi sono risaliti sia grazie alla
disposizione geografica della
struttura sia per la presenza di
una pavimentazione in gesso
tipica delle moschee islamiche,
quest’anno si è aggiunto anche
il ritrovamento di una colonna
circolare che aiuterà a com-
prendere meglio e a datare con
più esattezza l’edificio. Il grup-
po, composto per questa tornata
da 14 studenti supportati come
sempre dai volontari dell’asso-
ciazione locale «Xaipe», da
oltre 10 anni effettua delle cam-
pagne di scavi sul territorio
della cittadina del Belice con il
ritrovamento di numerosi reper-
ti nei siti archeologici di monte
Polizzo e Mokarta e più di
recente nel centro storico. Le

squadre che si sono succedute
negli anni sotto la guida del
professor Kolb hanno infatti
rinvenuto monete d’oro, monili
preziosi, vasi e anfore del perio-
do ellenistico, romano, medie-
vale, normanno e arabo, raccol-
te e conservate in parte presso
la Soprintendenza ai Beni cul-
turali e Ambientali della pro-
vincia di Trapani e in parte in
alcuni locali del Comune di
Salemi. Fra i ritrovamenti più

inattesi due gioielli del periodo
ellenistico, un orecchino d’oro
e un medaglione di terracotta
che ritrae un viso femminile
attribuito dai ricercatori alla dea
greca Atena, conservati insieme
agli oggetti più preziosi alla
Soprintendenza. «In questi anni
– ha commentato il professor
Kolb – abbiamo trovato del
materiale diagnostico in buone
condizioni che ci ha consentito
di effettuare una cronologia

delle varie epoche e delle domi-
nazioni che si sono susseguite
scoprendo anche una interes-
sante stratigrafia in molti edifi-
ci costruiti su più livelli che
partono dal periodo ellenistico
per arrivare fino all’alto
medioevo. In futuro vorremmo
tornare a compiere uno scavo in
via Cosenza (dove alla fine
dell’800 venne rinvenuto un
mosaico ellenistico con l’iscri-
zione “xaipe”, oggi custodito al

museo “Antonio Salinas” di
Palermo, ndr) nei cui pressi
l’anno scorso abbiamo rinvenu-
to l’antica cisterna di un’abita-
zione ellenistica». Adesso que-
sta mole di reperti potrebbe tro-
vare una sede adeguata nell’ex

Collegio dei Gesuiti dove nel
mese di settembre dovrebbe
essere allestito un museo
archeologico come confermato
dal prefetto Leopoldo Falco, a
capo della commissione straor-
dinaria che guida il Comune, e
che è stato ufficialmente annun-
ciato lo scorso dieci luglio
durante la conferenza stampa
organizzata nell’ambito del
progetto Giacs per illustrare il
lavoro degli archeologi. «I
ritrovamenti – ha precisato
Rossella Giglio, direttrice dei
Servizi Archeologici della
Soprintendenza di Trapani –
sono il frutto della proficua col-
laborazione fra il nostro ente,
gli studiosi e il Comune. Le
scoperte di questo decennio
sono eccezionali e vanno valo-
rizzate in un luogo adeguato
che, grazie ai commissari,
potrebbe presto concretizzarsi».  

La proposta degli studiosi della «Northern Illinois University»: raccogliere le «scoperte» in un’esposizione permanente

Il sito di Mokar ta; a destra l’orecchino d’oro a testa leonina e in basso gli archeologi al Castello

L’idea del team di esperti accolta e rilanciata dalla Commissione straordinaria 
A curare l’allestimento sarà la Soprintendenza ai Beni culturali di Trapani

Archeologia, un nuovo museo per i reperti

II
mpegno, coraggio e pazien-
za. Gestire la diversità
richiede responsabilità ma

regala la gioia della scoperta,
avventura del viaggio, il rischio
del confronto, il coraggio del
mettersi in discussione.
Nell’intento di valorizzare la
diversità come un bene da
«tutelare», ricchezza e risorsa
del secolo , la Comunità allog-
gio «Villa Bovarella» di
Salemi, appartenente alla soc.
coop. Soc. onlus «Vivere con»,
che accoglie in regime residen-
ziale disabili e inabili, ha incon-
trato la Comunità «Etica» di
Calatafimi-Segesta che ospita
in regime residenziale minori
stranieri non accompagnati e
minori dell’area penale. 
Due contesti in cui ci si prefig-
ge di ricreare un contesto di vita
il più vicino possibile a quello
familiare, caratterizzato dai
normali aspetti della quotidiani-
tà e contraddistinto da una rela-
zione accogliente e partecipata.
Ad organizzare la manifestazio-
ne, svoltasi il 31 maggio scorso
sono state le responsabili e le

educatrici delle due comunità:
rispettivamente la psicoterapeu-
ta Angela Mangiaracina e la
dottoressa Giuseppina Piazza di
«Villa Bovarella» in collabora-
zione con le dottoresse
Loredana Siracusa e Maria
Gandolfo della comunità
«Etica». A dare il  contributo,
per la riuscita della manifesta-
zione, tutti gli educatori e ope-
ratori delle comunità e le volon-
tarie «clown terapy» che hanno
allietato la giornata attraverso
giochi e intrattenimenti. 
Un momento di convivialità ma

anche di riflessione sopratutto
per ribadire che il diverso non
esiste ma che è chi si considera
«normale», a sottolineare sul-
l’altro ciò che c’è di diverso
rispetto a se stesso, consideran-
dolo come un pericolo, un osta-
colo, una minaccia, una barrie-
ra tra «simili». 
La diversità è colore, cultura,
ricchezza, scambio, crescita e
necessità e fa parte della storia
di ogni uomo che dovrebbe
insegnare a non giudicare una
persona per il fisico, la religio-
ne o il colore della pelle ma
considerare una persona in base
ai suoi comportamenti positivi
o lesivi per se stesso e gli altri.
L’essere diverso/disabile rispet-
to al resto della società è quindi
una risorsa per misurare i propri
limiti e le proprie potenzialità,
un espediente per superare le
barriere, i limiti, gli schemi
della società che non sono fisici
o strutturali, ma soprattutto
mentali, poiché se non si evolve
la mentalità e la cultura nulla si
può realizzare. 
Francesca Agostina Marchese

Quando la «diversità» è una ricchezza  
Incontro fra le comunità «Villa Bovarella» ed «Etica»

SS
tagione entusiasmante per
un team di recente forma-
zione al campionato

juniores 2011/2012.  La giova-
nile del Salemi calcio si è
distinta con un buon quarto
posto alla sua partecipazione al
torneo per calciatori «in erba».
A guidare i 25 giocatori, sele-
zionati nell’agosto del 2011,
Josè Luigi Gandolfo e Giacomo
Scimemi, registi di una stagio-
ne di successo per la squadra
«formata - spiegano  - dopo
l’accesso del Salemi alla
Promozione come imposto
dalla Lega calcio (pena una
multa onerosa, ndr). Alla sele-
zione si sono presentati più di
30 ragazzi, sia di Salemi che dei
paesi limitrofi, fra i quali, pur
con rammarico perché la deci-
sione è stata difficile, abbiamo
scelto i componenti della squa-
dra». Il team ha  quindi comin-
ciato la preparazione e a metà
settembre ha disputato l’incon-
tro di apertura con il Mazara del
Vallo. Un primo risultato delu-
dente nonostante il quale
Gandolfo ha incoraggiato posi-

tivamente i suoi ragazzi, segui-
to nella seconda partita, giocata
in casa, da un pareggio con il
Riviera Marmi che ha risolleva-
to gli animi dei giovani calcia-
tori. «Asegnare la svolta – con-
tinua Gandolfo – è stata la vit-
toria in trasferta con il
Castellammare del Golfo. E da
quella partita fino all’ultima di
campionato abbiamo consegui-
to risultati positivi». La giova-
nile del Salemi calcio ha infatti
chiuso il campionato juniores
classificandosi al quarto posto
con 45 punti. «L’entusiasmo
collettivo - aggiunge Gandolfo
-  ci ha premiato. Era da anni

che una squadra juniores di
Salemi non si trovava nei primi
posti in classifica. Di positivo
non c’è stato solo il risultato ma
anche l’armonia che si è creata
con i giocatori e il pubblico».
L’allenatore ha quindi voluto
ringraziare tutti i collaboratori
di questa stagione: Peppe
Gaudino, Peppe Patti, Peppe
Bellitti e Paolo Rubino, il presi-
dente e tutto il direttivo del
Salemi calcio. «E naturalmente
- ha concluso Gandolfo - rin-
grazio i ragazzi per l’impegno
messo in campo». (Nella foto la
squadra al completo con l’alle-
natore Gandolfo) (red)

Salemi, esordio da ricordare
La squadra chiude al quarto posto i Campionati juniores

Letizia Loiacono
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II
l Comune ha emanato un
avviso pubblico per la mani-
festazione di interesse

all’affidamento dell’incarico di
direzione dei lavori, misura,
contabilità e coordinamento
della sicurezza in fase di esecu-
zione per l’intervento di «miti-
gazione del rischio idrogeologi-
co di Monte delle Rose (nella
foto)». 
Il progetto esecutivo approvato
dall’assessorato regionale al
Territorio e Ambiente nell’am-
bito del Po Fesr Sicilia
2007/2013 per un importo com-
plessivo di un 1.650.000,00
euro prevede una serie di inter-
venti per il miglioramento del-
l’assetto idrogeologico del
monte e per la messa in sicurez-
za delle aree interessate dai
fenomeni di dissesto. Il com-
penso per l’incarico, che avrà la
durata di sei mesi, è ripartito in
52.633,76 euro per la direzione
dei lavori, misura e contabilità e
29.320,89 euro per il coordina-
mento della sicurezza in fase di
esecuzione. Le manifestazioni
di interesse dovranno essere

presentate entro le ore 10 del 17
luglio prossimo. 
Al sondaggio sono ammessi
ingegneri e architetti liberi pro-
fessionisti o riuniti in studi asso-
ciati, iscritti all’albo di categoria
e abilitati ad eseguire la proget-
tazione, società di professioni-
sti, società di ingegneria, presta-
tori di servizi di ingegneria ed
architettura e consorzi stabili di
società di professionisti e di
società di ingegneria anche in
forma mista formati da non
meno di tre consorziati. Gli inte-
ressati dovranno allegare il cur-
riculum con l’indicazione del
titolo di studio, specializzazioni,

la competenza e l’esperienza
professionale acquisite, idonea
abilitazione per l’espletamento
dell’incarico di coordinatore per
la sicurezza e presentazione del-
l’elenco dei servizi prestati
negli ultimi cinque anni.
«L’avviso - fanno sapere del-
l’ente - è finalizzato esclusiva-
mente a ricevere manifestazioni
d’interesse per favorire la parte-
cipazione e la consultazione del
maggior numero di operatori
economici in modo non vinco-
lante per l’ente; le manifestazio-
ni d’interesse hanno l’unico
scopo di comunicare all’ente la
disponibilità a essere invitati a
presentare offerta». Non è indet-
ta quindi alcuna procedura di
affidamento e non sono previste
graduatorie di merito o attribu-
zione di punteggi; si tratta sem-
plicemente di un’indagine
conoscitiva finalizzata all’indi-
viduazione di operatori econo-
mici da consultare.
L’aggiudicazione definitiva sarà
formalizzata con provvedimen-
to dirigenziale perfezionato tra-
mite apposito disciplinare.

Per l’intervento di mitigazione del rischio idrogeologico

Un direttore dei lavori per Monte Rose Cantina Musìta, una bella realtà

«E’«E’ difficile essere
un immigrato
italiano in

America in questo momento».
E’ la spiazzante proiezione del
cortometraggio «Cara madre»
di Matteo Pianezzi, con il rac-
conto delle difficoltà di
Peppino Spadaro, siciliano tra-
piantato negli Stati Uniti nel
1911, a ricordare come l’Isola
in tempi non lontani sia stata il
punto di partenza per migliaia
di emigranti in cerca di lavoro.
Nel film breve, vincitore della
rassegna «Tra le sponde», festi-
val dedicato alle storie di
migranti e migrazioni, le rifles-
sioni di inizio secolo del conter-
raneo Peppino Spadaro si
accompagnano alle immagini
attuali degli sbarchi di clande-
stini nordafricani, creando un
rimando continuo fra l’immi-
grazione di ieri e quella di oggi.
Da questo spunto ha preso il via
lo scorso 27 giugno la presenta-
zione del progetto Giacs su
«Creatività giovanile e multi-
culturalità», promosso dall’as-
sessorato regionale della
Famiglia, dall’Apq Giovani e
dal ministero della Gioventù in
partnership con le associazioni
Arcidonna e Cici (Centro inter-
nazionale del cinema indipen-
dente) e il comune di Salemi,
per favorire l’integrazione fra
culture e l’accoglienza degli
immigrati. Ad illustrare i risul-

tati dell’iniziativa Valeria
Ajovalasit, presidente di
Arcidonna e Claudio Colomba,
presidente di Cici. All’incontro
sono intervenuti fra gli altri i
componenti della commissione
straordinaria, i prefetti
Leopoldo Falco, Nicola
Diomede e Vincenzo Lo Fermo
e i responsabili delle associa-
zioni locali. L’associazione
Arcidonna in particolare ha
creato un Osservatorio sull’im-
migrazione per raccogliere dati
e informazioni sul fenomeno.
«Un ottimo strumento - ha

commentato il prefetto
Diomede - per valutare le diver-
se fasce di immigrati e adattare
così il tipo di intervento». A
chiarire il senso del progetto è
stata quindi la stessa Ajovalasit.
«L’obiettivo – spiega – è stato
quello di coinvolgere gli oltre
300 studenti di Castellammare,
Alcamo, Mazara del Vallo e
Castelvetrano inclusi nel pro-
getto Giacs nella realizzazione
di campagne di sensibilizzazio-
ne, spot pubblicitari, manifesta-
zioni, mostre e festival cinema-
tografici come le rassegne “Tra

le sponde” e “Cici Film festi-
val” per promuovere l’integra-
zione fra i popoli, la multicultu-
ralità e l’accoglienza del diver-
so ma anche la creatività giova-
nile associata a stili di vita sani
e a modelli positivi di compor-
tamento. Uno degli altri filoni
sui quali abbiamo lavorato,
infatti, ha riguardato anche il
superamento di modelli estetici
basati sulla perfezione del
corpo e sugli stereotipi legati
all’uso dell’immagine femmini-
le nelle strategie di comunica-
zione». Non a caso diversi
ragazzi hanno prestato letteral-
mente il volto a una campagna
di sensibilizzazione sull’uso (e
l’abuso) del corpo delle donne
nel mondo della comunicazione
«inventando slogan in contro-
tendenza con i modelli impe-
ranti – continua Ajovalasit –
come “Bella senza trucchi”,
“L’ossessione della perfezione

crea solo omologazione” o
“Senza l’apparenza conservi la
tua vera essenza”». Nell’ambito
del progetto che si concluderà
con una manifestazione a
Castellammare dal 14 al 16 set-
tembre, è inclusa anche l’opera
di archiviazione e masterizza-
zione dei 55 mila film donati al
comune di Salemi dal cinefilo
coreano Yongman Kim, a cura
dell’associazione Cici.
Catalogazione che ha subito dei
rallentamenti a causa di proble-
mi logistici ma che dovrebbe
concludersi a settembre con un
evento al quale sarà invitato lo
stesso Kim. «La realizzazione
dell’archivio - ha detto Claudio
Colomba del Cici - è il punto di
partenza per dare al Comune
l’opportunità di organizzare
seminari, rassegne e festival sul
cinema sfruttando l’enorme
potenziale offerto dall’archi-
vio». (ll) 

Presentate al Castello le iniziative del progetto Giacs su «Creatività e multiculturalità» 

I giovani e l’accoglienza degli immigrati
Per favorire l’integrazione fra i popoli

A cura di Arcidonna, Cici e del Comune

SS
e la crisi morde il corag-
gio di intraprendere
nuove avventure impren-

ditoriali rappresenta una ric-
chezza per il territorio. Ne sa
qualcosa la cantina Musìta
(nella foto) della famiglia
Ardagna di cui è amministrato-
re Gaetano Ardagna, una bella
realtà locale con ambizioni sui
mercati internazionali. Gestita
da un team di giovani l’azienda
ha esordito con il primo vino
nel 2010 e da quell’anno ha
raccolto consensi nel settore
grazie a una politica aziendale
orientata verso la conquista
della fascia medio alta del mer-
cato. Il gruppo ha puntato su
uno staff di persone valide e
sulla consulenza di tecnici di
alto livello. «Eleganza e fre-
schezza, è questo il binomio
che ci siamo prefissati - spiega
Carmela Ardagna -. Sia per i
vini bianchi che per i rossi che
devono essere morbidi e con
tannini avvolgenti. Vogliamo
già da subito lavorare su un alto
livello». Una scelta ben chiara
che li ha visti premiati a tutti i

concorsi a cui hanno partecipa-
to. Così al Decanter World
Wine Awards hanno fatto incet-
ta di premi con il Nero d’Avola
2010 a cui è andato il Regional
Trophy - Miglior Rosso del Sud
Italia, con il Syrah 2010 che ha
conquistato la medaglia d’oro,
e con il Catarratto 2011 che ha
ricevuto la lode.
All’International Wine
Challenge invece al Syrah 2010
e al Catarratto 2011 è andata la
medaglia d’argento e una lode è
stata riconosciuta al Nero
d’Avola 2010. La cantina

Musìta punta anche sulla crea-
zione di cru. «Saranno dei vini
che si identificheranno con le
tenute dell’azienda - ci anticipa
Vito Amato -. Sicuramente il
Nero d’Avola di Fontana
Bianca e il Syrah di Baronia
rappresentano i vigneti di più
alto livello qualitativo». Perla
dell’azienda è un Cataratto
Lucido di cinquant’anni situato
sulla collina Musìta. «Per noi è
il bianco migliore che esprime
questa terra» conclude il team
dell’azienda. 

La conferenza; a destra una campagna di comunicazione

SS
i terrà il 15 luglio alle
21,00 sul sagrato dell’ex
Chiesa Madre il concerto

estivo della banda «Vincenzo
Bellini» di Salemi. I musicisti,
diretti come sempre dal maestro
Rosario Rosa (nella foto), suo-
neranno brani sul tema della
serata «Suoni, canti e leggen-
de». Il concerto della banda è
patrocinato dal Comune, dal-
l’assessorato regionale al
Turismo, Sport e Spettacolo,
dalla provincia regionale di
Trapani e dalla federazione
Bande siciliane. Una parte dello
spettacolo vedrà impegnato
l’attore e vocalist Maurizio
Maiorana che alternerà brani
recitati alle performance della
banda che in questi anni ha affi -
nato le sue qualità attraverso
numerosi masterclass. (red) 

La banda Bellini in

concerto il 15 luglio

Publ i reportage
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II
l Consiglio comunale ha
approvato il conto consunti-
vo del 2011 nella seduta del

30 giugno scorso, entro i termi-
ni di legge. Il rendiconto,
accompagnato dal parere positi-
vo del collegio dei revisori dei
conti e dell’ufficio di ragione-
ria, ha ottenuto il voto favore-
vole in aula della maggioranza.
L’opposizione, rappresentata in
seduta dai consiglieri Salvatore
Barone, Michele Lentini e Rita
Spatafora, ha invece scelto di
astenersi dalla votazione preci-
sando di non voler esprimere un
giudizio su un consuntivo del
quale non avevano informazio-
ni approfondite considerato che
nella precedente legislatura non
facevano parte del Consiglio
comunale. Il bilancio di previ-
sione 2012, invece, era stato
approvato già in primavera per
consentire di impegnare le
somme necessarie per la nuova
edizione della festa del
Santissimo Crocifisso, partico-
larmente sentita dalla cittadina.
Fra i punti  all’ordine del gior-
no della prossima seduta consi-
liare è prevista la discussione e
approvazione di alcuni debiti
fuori bilancio. In Consiglio si
provvederà anche alla nomina
del nuovo presidente del
Collegio dei revisori dei conti,
di cui fanno già parte i compo-
nenti Salvatore Alcamo (ricon-

fermato per il secondo manda-
to) e Francesco Palermo. La
nomina sarà effettuata sceglien-
do fra le candidature pervenute
al Comune entro il tre luglio
scorso, data di scadenza del
bando pubblico emanato dal-
l’ente locale. La nuova selezio-
ne si è resa necessaria dopo la
mancata accettazione dell’inca-
rico da parte del professionista
che era stato precedentemente
nominato, il ragioniere

Girolamo Di Matteo. Se buone
nuove arrivano dall’attività
della macchina amministrativa
altrettanto non si può dire per le
manifestazioni culturali e gli
spettacoli che ogni anno hanno
arricchito l’estate della cittadi-
na del Belice. Fra le eccezioni
più rilevanti la cancellazione
dell’edizione 2012 del tradizio-
nale «Segesta   Festival» che da
anni ha garantito un’offerta cul-
turale di alto livello qualitativo

che ha richiamato migliaia di
turisti da ogni parte d’Italia. A
determinare l’annullamento
della kermesse al teatro antico
la mancata assegnazione di
finanziamenti da parte della
Regione siciliana e la penuria di
fondi nelle casse comunali,
risorse spese in primavera per
l’organizzazione della festa del
Santissimo Crocifisso, riuscitis-
simo evento religioso e folklo-
ristico al quale l’amministrazio-
ne ha contribuito con un cospi-
cuo investimento. Il Comune
organizzerà comunque una
serie di eventi per l’estate citta-
dina, in collaborazione con le
associazioni locali. Fra le mani-
festazioni una fiera intitolata
«Terra e Sapori» nelle giornate
del 27 e 28 luglio. Ad agosto
torneranno inoltre i tornei spor-
tivi di calcio, calcetto e nume-
rose altre discipline, la tradizio-
nale «Sagra del maccherone» in
concomitanza della quale si
svolgerà anche il concorso
«Dipingi la legalità», organiz-
zato dall’associazione Libera,
oltre ad alcuni concerti di musi-
ca folk, reggae e classica e una
corsa di cinquecento d’epoca.
«Nonostante la crisi l’ammini-
strazione - precisa l’assessore ai
Beni Culturali Giovanna
Mazara - si è impegnata per
mantenere gli eventi irrinuncia-
bili del periodo estivo». (ll)  

Il Consiglio comunale approva a maggioranza ed entro i termini il consuntivo 

Via libera al rendiconto 2011
Manifestazioni: salta il Segesta festival

Previsti eventi per l’estate cittadina

Saladino alla guida del «Lions» 
L’odontoiatra presiederà il club di Alcamo per il 2012/2013

Il nuovo Consiglio comunale al completo

FF
rancesco Saladino, odon-
toiatra affermato, è il
nuovo presidente del

Lions club di Alcamo. Il pas-
saggio della campana del circo-
lo alcamese si è svolto a
Castellammare del Golfo.
Saladino, subentrato a Pietro
Miceli, ha esposto gli scopi
principali del club e ha presen-
tato il programma per l’anno
sociale 2012/2013.  A coadiu-
vare il professionista i compo-
nenti del direttivo: Francesco
Palermo (segretario), Salvatore
Fanara (cerimoniere), Paolino
Calvaruso (tesoriere),
Domenico Scalisi (censore),
Francesco Melia (addetto stam-
pa), Pietro Miceli (past presi-
dent), Gaspare Buscemi (primo
vicepresidente), Gianfranco
Cassarà (secondo vicepresiden-
te), Maurizio Lo Presti (presi-
dente comitato soci), Giovanni
Gagliardi (addetto servizi infor-
matici) e i consiglieri Stefano
Varvaro, Maurizio Bambina,
Ubaldo Ruvolo ed Emilio
Lombardo. Durante la serata è
stato consegnato anche il

«Melvin Jones Fellow» al socio
Luca Scalisi, il prestigioso rico-
noscimento che il «Lions Clubs
International Foundation» con-
ferisce ai Lions che si sono
distinti per i servizi prestati. In
occasione del passaggio di
campana sono state ricordate
dal presidente uscente Miceli le
molteplici attività del club
rivolte ai giovani delle scuole
con i progetti un «Poster per la
pace» e «Martina» e il conve-
gno sulle energie rinnovabili
proposti agli studenti del Liceo

scientifico  «Giuseppe Ferro»
di Alcamo, oltre alle iniziative
per la celebrazione dei 150 anni
del Liceo classico  cittadino e
alle conferenze sugli oratori
serpottiani tenute dal professore
Pierfrancesco Palazzotto e sulla
storia della famiglia Florio del
professore Francesco Melia. Il
club inoltre ha partecipato, con
il Rotary club, alla stampa del
catalogo d’arte del Museo del-
lla Chiesa madre. (Nella foto da
sinistra Amenta, Saladino,
Miceli e Ruvolo) (salco)

Alunni alla «Bocconi»
Due studenti ai Giochi Matematici

SS
ono di Calatafimi due dei
quattro ragazzi che hanno
rappresentato la provincia

regionale di Trapani nella finale
nazionale dei Giochi
Matematici organizzati
dall’Università «Bocconi» di
Milano.    Francesco  Marco  e
Rosario Latona, classificati
primo e secondo nelle prove
provinciali, hanno partecipato
nella Categoria C2. La presenza
dei due studenti ai campionati
di matematica organizzati dal
prestigioso ateneo meneghino è
stata promossa dall’Istituto
Scientifico «Giuseppe Ferro» di
Alcamo nell’ambito del proget-
to Pon intitolato «Giochiamo
con i numeri», una delle tante
attività formative extracurricu-
lari coordinate dal liceo nel

corso dell’anno scolastico. I
due alunni di Calatafimi hanno
affrontato la concorrenza, solo
per la Categoria C2, di oltre
1200 finalisti a livello naziona-
le. Francesco e Rosario si sono
piazzati in un’ottima posizione
nella graduatoria definitiva
nazionale e durante le giornate
di soggiorno a Milano hanno
compiuto delle visite in siti di
interesse scientifico e culturale,
guidati dalla docente Elvira
Mulè. «Auguro ad entrambi -
ha detto l’insegnante - di mette-
re a frutto le loro abilità nella
matematica». (Nella foto da
sinistra la docente tutor Elvira
Mulè  e gli alunni Francesco
Marco, Rosario Latona,
Claudio Barone e Mariano
Longo) (salco)

I precari scioperano a Palermo
Delegazione di Lsu del Comune al corteo di Cgil, Cisl e Uil

FF
ra le migliaia di precari
degli enti locali che
hanno partecipato a

Palermo alla manifestazione
organizzata dai sindacati Cgil,
Cisl e Uil per chiederne la sta-
bilizzazione hanno sfilato
anche i lavoratori di Calatafimi.
Ad aderire alla manifestazione
è stata infatti una folta delega-
zione dei lavoratori socialmente
utili che svolgono attività per il
comune belicino.
I precari hanno preso parte al
corteo che ha sfilato per le vie
del centro storico del capoluogo
e sostato davanti alla sede della
Presidenza della Regione in
piazza Indipendenza. «Acausa
dell’astensione dal lavoro del
personale precario in servizio
presso il nostro Comune – com-
menta il sindaco Nicolò Ferrara
- siamo stati impossibilitati ad
assicurare la funzionalità della
maggior parte degli uffici».
L’assenza dei precari, in sciope-
ro a Palermo, ha avuto delle
pesanti ripercussioni per la cit-
tadinanza che ha sollevato
vibrate proteste nei confronti

dell’amministrazione comuna-
le. «Ma la protesta dei precari
per il diritto a un lavoro stabile
- continua ancora il sindaco – è
anche quella di questa ammini-
strazione. Rivolgo quindi un
invito agli organi competenti,
dal presidente della Regione, al
Prefetto, all’assessore regionale
al Lavoro a ricercare soluzioni
per assicurare stabilità a tutti
questi lavoratori che da troppi
anni sono stati abbandonati al
proprio destino».
Linea sulla quale si era espressa

nel corso del corteo anche la
Cgil, rappresentata dal compo-
nente della segreteria regionale
Michele Pagliaro: «E’indispen-
sabile che si faccia chiarezza
sul futuro di lavoratori, molti di
loro in questa condizione da
vent’anni, che non possono
diventare il capro espiatorio
della crisi del paese e della
regione e non possono subire
eventuali risposte negative da
Roma». (Nella foto il corteo
che ha sfilato per le vie del cen-
tro di Palermo)
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UU
n documento a sostegno
dei precari forestali
della cittadina e di tutti i

lavoratori siciliani del comparto
che rischiano di restare senza
lavoro. Ad approvarlo il
Consiglio comunale nella sedu-
ta del 9 luglio scorso, convoca-
ta dal presidente Vito Messina,
promotore con i colleghi di una
dura presa di posizione contro i
tagli previsti dalla Regione per
la categoria per mancanza dei
fondi (130 mln di euro) neces-
sari al pagamento degli stipen-
di. Alla presenza dei precari
vitesi e dei rappresentanti di
altri comuni interessati dalla
grave situazione, fra gli altri il
presidente del Consiglio di
Santa Ninfa Giuseppe
Lombardino e i consiglieri
Enza Murania e Carlo Ferreri,
l’assemblea civica ha deciso
all’unanimità di inviare una let-
tera alle autorità competenti per
esprimere solidarietà ai lavora-
tori in difficoltà e per chiedere
che si giunga a una soluzione
rapida e soddisfacente delle esi-
genze dei forestali tutelando
così anche l’ambiente e il patri-
monio boschivo siciliano. Il
documento verrà inviato al pre-
sidente della Regione Raffaele
Lombardo, all’assessore regio-
nale Risorse Agricole e

Alimentari Francesco Aiello,
all’Azienda Forestale, all’ispet-
torato Agricoltura e Foreste e
alle sigle sindacali che lottano
al fianco dei precari. «Solo a
Vita per fare un esempio – ha
detto Messina – ci sono 100
persone che prestano servizio
per l’azienda forestale. Se
dovessero verificarsi dei tagli si
andrebbe incontro a un emer-
genza sociale ma anche a un
altissimo rischio per l’ambiente

e il paesaggio per la mancata
tutela e conservazione delle
foreste dovuta ad esempio
all’assenza delle indispensabili
squadre addette allo spegni-
mento e alla prevenzione degli
incendi su tutto il territorio». Il
presidente del Consiglio ha
spiegato che nell’attuale situa-
zione ai lavoratori Aspi (le
squadre antincendio) si ridur-
rebbero le giornate lavorative
annuali da 151 a 80, per la

fascia di coloro che solitamente
vedono garantite dall’azienda
78 giornate si scenderebbe a 25
all’anno e a 65 per coloro che
normalmente ne effettuano 101.
«Chiediamo quindi – ha con-
cluso Messina – che il presiden-
te Raffaele Lombardo trovi una
soluzione nell’incontro con i
sindacati per garantire le fasce
occupazionali per questa come
per le altre categorie di precari,
dagli Lsu ai contrattisti». Sulla
stessa lunghezza d’onda il vice-
sindaco Diego Genua che ha
confermato anche il sostegno
dell’amministrazione «conside-
rato che non si tratta solo di un
problema sociale ma anche
della salvaguardia dell’ambien-
te da incuria, devastazioni e
incendi. Mi auguro che si trovi
una soluzione positiva e defini-
tiva per il comparto di oltre 26
mila lavoratori siciliani». I con-
siglieri Salvatore Daunisi,
Nicolò Sanci e Filippa Galifi
hanno quindi criticato l’assenza
dei deputati regionali invitati
alla seduta stigmatizzando una
classe politica «che non accetta
di ridurre i propri privilegi e
pretende di prendere le decisio-
ni a Palermo  senza consultare i
cittadini, salvo poi presentarsi a
caccia di voti in periodo di
campagna elettorale». (ll)

Vito Messina: «Un’emergenza sociale»

Maggioranza e opposizione unanimi

Consiglio al fianco dei forestali

UU
na cerimonia molto sen-
tita e partecipata. Hanno
voluto essere presenti in

tanti all’inaugurazione dopo
lunghi anni del restaurato
palazzo Daidone (nella foto).
La ristrutturazione dell’edifi-
cio, danneggiato dal terremoto
del 1968 e acquisito dal
Comune durante  l’amministra-
zione di Enzo Ingraldi con
l’idea di farne un luogo per
eventi culturali, mostre e mani-
festazioni artistiche, è stata
completata grazie all’impegno
dell’attuale esecutivo guidato
dal sindaco Antonino Accardo.
La giunta si è infatti spesa con
successo per ottenere il finan-
ziamento necessario alla con-
clusione dei lavori. Alla riaper-
tura dello storico palazzo «una
ferita nel cuore del centro stori-
co -  l’aveva definita Accardo -
che andava sanata per far rivi-
vere uno dei luoghi più rappre-
sentativi della cittadina e del
suo patrimonio storico-architet-
tonico», hanno preso parte
esponenti delle istituzioni loca-
li e delle maggiori associazioni,

autorità, esperti e cittadini.
Oltre al sindaco e all’assessore
alla Cultura Diego Genua erano
infatti presenti, fra gli altri,
l’architetto che ha curato la
ristrutturazione Giovanni Di
Fisco, l’ex onorevole Vito Li
Causi, l’attuale reponsabile
dell’VIII settore alla Provincia
di Trapani ed ex dirigente
comunale Angelo Mistretta,
Enzo Fiammetta, presidente
della Rete museale belicina,
l’arciprete Giuseppe Marchello
che ha benedetto l’edificio, il

sindaco di Gibellina Rosario
Fontana e il dottor Francesco
Buffa giunto da Pesaro, che ha
donato la sua collezione di 280
cavalli, curata dalla Pro loco, al
Comune. Per l’occasione i
discendenti della famiglia
Daidone e in particolare il nipo-
te il dottor Anello ha donato al
palazzo una collezione di foto
storiche della strada ferrata che
doveva collegare Vita e Salemi,
in esposizione permanente al
palazzo. 
Francesca Agostina Marchese

L’assemblea civica invierà un documento al presidente Raffaele Lombardo

LL
o scorso 19 giugno il
Comune ha assegnato le
borse di studio di cui

ogni anno beneficiano gli stu-
denti meritevoli della cittadina.
A consegnarle fra gli altri il sin-
daco Antonino Accardo e l’as-
sessore ai Servizi sociali
Antonella Simone. Ventuno le
borse di studio da 100, 150 e
300 euro che l’amministrazione
comunale ha messo a disposi-
zione degli studenti che hanno
conseguito i risultati migliori
per l’anno accademico
2010/2011. A beneficiare dei
riconoscimenti Eleonora Oresti,
Marta Ponzo, Rossana Simone,
Rosario Salvatore Crimi,
Claudia Colla e Serena Agate
dell’Istituto comprensivo
«Giovanni Paolo II», Luciano
Gandolfo, Paolo Surdi,
Morgana Simone, Andrea
Internicola, Mariabice Stabile,
Vanessa Tagliavia, Angela
Accardi, Rosalba Internicola,
Elide Monticciolo, Vitalba
Simone, Baldassare Ingraldi,
Fabiola Ditta e Leonardo Nanà
Crimi delle scuole superiori.

Assegno da 300 euro anche per
Viviana Maria Genua, diploma-
ta con il massimo dei voti al
Liceo scientifico Fardella di
Trapani, che ha ricevuto la
borsa di studio per il prosieguo
degli studi universitari.
«Quest’anno siamo giunti
all’ottava edizione - ha com-
mentato il sindaco Antonino
Accardo - e nonostante le diffi -
coltà e la mancanza di risorse
con cui il comune deve fare i
conti quotidianamente siamo
riusciti a reperire i fondi per

aumentare le borse di studio,
passate da 19 a 21. Un piccolo
incremento che ha permesso di
premiare come meritano tutti
gli studenti più brillanti della
cittadina, incoraggiandoli a
proseguire negli studi e a dare il
meglio nell’attività scolastica
per acquisire quella formazione
umana e culturale che un doma-
ni sarà fondamentale per lo
svolgimento delle loro future
professioni». (Nella  foto gli
studenti con i rappresentanti
dell’amministrazione) (salco)

La seduta straordinaria del Consiglio

Premiati dal sindaco gli studenti meritevoli della cittadina 

Comune, assegnate 21 borse di studio

UU
n’occasione per pro-
muovere il territorio
siciliano con degusta-

zioni di prodotti tipici della tra-
dizione contadina. Una notte
seducente, svoltasi sotto il cielo
stellato, nell’antico centro stori-
co di Valmontone (Roma), in
cui la VII edizione della «Notte
Bianca della Degustazione»
offre ogni anno la possibilità di
assaporare gratuitamente i pro-
dotti tipici di tutte le regioni ita-
liane e non solo. A rappresenta-
re la cultura culinaria e artigia-
nale belicina le Pro Loco di Vita
e Gibellina, facenti parte del
Comitato Provinciale Unpli
Trapani che hanno pubblicizza-
to e sponsorizzato i loro prodot-
ti allo stand d’apertura del-
l’evento. Un percorso enoga-
stronomico, culturale e artistico

di grande fascino in cui le degu-
stazioni di olii, vini, salse,
creme, aromi e frutti hanno dato
vita ad una serata all’insegna
degli odori e dei sapori di pie-
tanze e bevande delicate, pre-
giate, particolari proprie delle
nostre grandi tradizioni. La par-
tecipazione della Pro Loco vite-
se patrocinata dall’assessorato
regionale delle Risorse
Agricole e Alimentari è stata
un’occasione, in un’ottica di
accoglienza turistica, per valo-
rizzare all’esterno le nostre
radici, dare linfa alle aziende
dell’agroalimentare e potenzia-
re a livello nazionale il territo-
rio. (Nella foto da sinistra
Francesca Agostina Marchese,
Maria Scavuzzo, Egidio
Calvano, Massimiliano Bellotti
e Sergio Zummo).(red)

L’associazione a Valmontone (Roma) 

Notte bianca per la Pro loco

«Sanata la ferita sul volto della città»
Inaugurato Palazzo Daidone, sede del nuovo museo civico



LL
a trentunesima edizione
delle Orestiadi è partita il
3 luglio con lo spettacolo

di Malou Airado «Du O».
Seguito da alcune interessanti
messinscene, tra cui
«Educazione fisica», di Sabino
Civilleri e Manuela Lo Sicco.
La kermesseentra nel vivo con
il doppio appuntamento con il
teatro di Antonio Rezza e
Flavia Mastrella (lo scorso
anno i più applauditi al festi-
val): il 13 luglio andrà in scena
«Pitecus», il 14 sarà la volta di
«Io», entrambi con Rezza mat-
tatore. Il 24 luglio, in collabora-
zione con il Circuito del Mito,
andrà in scena «Santa e
Rosalia» di Franco Scaldati
(anche regista), interpretato da
Serena Barone, Stefania
Blandenburgo, Massimiliano
Carollo, Aurora Falcone,
Carmelo Farina, Melino
Imparato, Egle Mazzamuto,
Roberta Petralia, Salvatore
Pizzillo e dallo stesso  Scaldati.
Il 26 toccherà a «In cubo» di
Ingeborg Bachmann. Il 28
luglio andrà in scena «Il rosa-

rio», tratto dal racconto di
Federico De Roberto, progetto
drammaturgico e regia di Clara
Gebbia ed Enrico Roccaforte. A
chiudere, il primo agosto, sarà
il concerto di Giovanni Sollima.
Tutti gli spettacoli si terranno al
Baglio Di Stefano (nella foto) e
avranno inizio alle 21,15.
Prezzo del biglietto 10 euro (8
il ridotto).
Fino al 15 luglio si potrà visita-
re, tutti i giorni (escluso il lune-
dì), dalle 9 alle 13 e dalle 15
alle 19, la mostra «Appunti (e
ombre)», con opere di Michele
Canzoneri e Giovanni Pepi, 50
opere tra fotografie, disegni e
sculture. L’ingresso è libero.
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

Teatro alle Orestiadi
La rassegna a Palazzo Di Lorenzo

CC
on la presentazione del
libro «Appuntamento a
La Goulette – Le assen-

ze senza ritorno dei 150.000
emigrati italiani in Tunisia» di
Franco Blandi, si è apertta, lo
scorso 21 giugno, al Palazzo Di
Lorenzo, la seconda edizione
della rassegna «Solstizi e
memorie d’estate», organizzata
da «Belice/EpiCentro della
memoria viva» e dal «Cresm»,
in collaborazione con il
Comune e la Rete museale beli-
cina.
La kermesseproseguirà il 17
luglio, sempre a Palazzo Di
Lorenzo, con la presentazione
del volume di Antonio Mazzeo
«Un ecomuostro a Niscemi –
L’arma perfetta per i conflitti
del XXI secolo». Il 25 e 26 ago-
sto è invece prevista la rassegna
di documentari dal titolo
«Visioni sostenibili», articolata
in due sezioni a tema:
«Immigrazione/Emigrazione» e
«Visioni aperte». Quattro i
documentari e cortometraggi
proiettati in ciascuna serata. Tra
i registi ospiti Luca Vullo,

Paolo Pisanelli e Vincenzo
Mineo, quest’ultimo vincitore,
nel 2002, del premio per la
regia alla prima edizione del
«Gibellina corto film fest». Il 7
settembre ci sarà la presentazio-
ne del libro «Storia illustrata di
Cosa nostra – La mafia siciliana
dal mito dei Beati Paoli ai gior-
ni nostri», scritto a quattro mani
da Enzo Ciconte e Francesco
Forgione. In programma anche
una degustazione di prodotti
eno-gastronomici del territorio
e la proiezione del video-docu-
mento «In città per farli cono-
scere», realizzato da Giuseppe
Maiorana. (Nella foto Palazzo
Di Lorenzo) (eloisa)

Estate con i libri
Entra nel vivo la trentunesima edizione

NN
on passa il consuntivo.
Nella seduta consiliare
del 18 giugno, la mag-

gioranza non regge alla prova
dell’aula e va sotto al momento
del voto finale. Decisiva l’as-
senza del consigliere Nicola
Ienna, ma ancor più decisivi il
voto contrario di Gioacchino
De Simone (ormai all’opposi-
zione) e l’astensione di Mimma
Gaglio (anch’essa, di fatto,
uscita dal perimetro della mag-
gioranza, pur con posizioni
meno drastiche). Così, alla fine,
la delibera ha ricevuto solo sei
voti favorevoli (quelli del grup-
po «La città che vorrei» e di
Grande Sud). Sette invece i
contrari (i sei consiglieri di
minoranza più De Simone).
L’unica astensione è stata quel-
la, appunto, della Gaglio. Non
sono bastati quindi due mesi di
trattative frenetiche. Adesso ad
approvare il rendiconto sarà il
commissario ad actache verrà
inviato dall’assessorato regio-
nale alle Autonomie locali. E il
costo del suo intervento sostitu-
tivo sarà posto a carico del
Comune. E pensare che il con-
suntivo altro non è che una
fotografia delle spese e delle
entrate dell’ente. Un atto tecni-
co, insomma, sul quale però si è
consumato una scontro di natu-
ra politica.
Il rendiconto si è chiuso con un

avanzo di amministrazione di
446.663 euro. Ad esporre l’atto
in aula è stato il ragioniere
capo, Ignazio Di Giovanni, il
quale ha spiegato che il ritardo
con il quale l’atto è stato porta-
to in Consiglio è stato dovuto al
fatto che la Corte dei conti ha
imposto «una revisione straor-
dinaria di tutti i residui attivi e
passivi». De Simone ha sottoli-
neato le anomalie che a sue dire
emergerebbero per ciò che con-
cerne il servizio rifiuti: «In base
ai numeri del consuntivo – ha
detto – c’è da preoccuparsi, in
quanto risultano spese superiori
rispetto alla previsione delle
bollettazioni emesse nel 2011.
Il rischio è un aumento della
tariffa di circa 200mila euro».

Una preoccupazione che è stata
condivisa anche dal capogrup-
po della minoranza, Nino Plaia
(Pd). Sulla stessa lunghezza
d’onda la Gaglio, che ha  moti-
vato la sua astensione con il
fatto che ci sarà una maggiore
spesa per la raccolta dei rifiuti,
«un aumento – ha precisato –
che inciderà sulle tasche dei cit-
tadini». «La mia amministra-
zione – ha replicato, dal canto
suo, il sindaco Rosario Fontana
– ha cercato di fare tutto il pos-
sibile per quanto riguarda la
questione rifiuti. Purtroppo
tutto quello che è successo non
può essere addebitato al sinda-
co, bensì alla gestione della
“Belice Ambiente”. La realtà –
ha aggiunto – è che siamo pri-

gionieri, per legge, di questa
società. Assieme agli altri sin-
daci abbiamo deciso che chie-
deremo una relazione dettaglia-
ta sul disavanzo dell’Ato e, se
sussistono i presupposti, intra-
prenderemo delle azioni lega-
li».
L’aula ha invece approvato la
mozione presentata dal vicepre-
sidente dell’assemblea, Mimma
Gaglio, sulla riduzione delle
indennità degli amministratori.
L’atto di indirizzo prevedeva un
taglio del 20 per cento sui com-
pensi di sindaco, assessori, pre-
sidente del Consiglio e consi-
glieri comunali, prevedendo un
risparmio di spesa annuo di
circa diecimila euro. La mozio-
ne è stata però emendata dai

gruppi di maggioranza: «La
città che vorrei» e Grande Sud
hanno proposto una modifica
che riduce l’abbattimento delle
indennità al 10 per cento, inse-
rendo però l’abolizione dei get-
toni di presenza delle commis-
sioni consiliari. Il risparmio che
ne deriverà non sarà però desti-
nato a finanziare la spesa socia-
le, come proposto dalla Gaglio,
ma, producendo risparmio
«reale», contribuirà ad evitare
lo sforamento del patto si stabi-
lità. L’emendamento invita la
Giunta a procedere anch’essa
sulla via del risparmio. La
Gaglio si è astenuta condivi-
dendo la prima parte, che pro-
poneva l’eliminazione del  get-
tone di presenza delle commis-
sioni consiliari, ma non il resto,
che portava la riduzione dal 20
al 10 per cento. Non basta, in
ogni caso, la mozione approva-
ta a rendere esecutivi i risparmi:
bisognerà infatti che il
Consiglio comunale approvi, in
una delle prossime sedute, una
apposita delibera corredata dai
pareri di regolarità tecnica e
contabile dei funzionari. 
L’assemblea ha infine votato,
all’unanimità, un ordine del
giorno, presentato da De
Simone, che chiede il rimborso
dell’Iva riscossa illegittima-
mente sulla Tia dal 2005 ad
oggi. (red)

Sul consuntivo la maggioranza va sotto
Consiglio comunale. Bocciato il rendiconto: Ienna assente, De Simone vota contro, la Gaglio si astiene

Passa la mozione per la riduzione delle indennità
Aboliti i gettoni di presenza delle commissioni II

l console generale di
Tunisia a Palermo,
Abderrahmen Ben

Mansour, riceverà la cittadinan-
za onoraria delComune di
Gibellina. La decisione è stata
presa dal sindaco Fontana, che
ha firmato un apposito atto. La
decisione è stata presa conside-
rando il fatto che il console sta
per lasciare il suo incarico e
sottolineando «l’intensa e profi-
cua attività che ha saputo svol-
gere: un ruolo da cui le nostre
comunità – è scritto nel decreto
– hanno tratto benefici nel
segno costante del dialogo, del
rispetto e dell’amicizia». «Il
suo lavoro – precisa Fontana –
ha assicurato a noi, ai suoi con-
nazionali, ai nostri paesi, una
presenza che ha valorizzato
percorsi comuni, rafforzato
intese, sviluppato progetti di
cooperazione, collaborazione e
partnerariato. Attraverso la sua
opera, intelligente, preziosa e
costante – continua il primo cit-
tadino – ha saputo costruire
legami forti tra la Tunisia e
Gibellina, tra il popolo tunisino
e la nostra gente, rinsaldando
vincoli umani, culturali e di svi-
luppo». Fontana ricorda anche
la «solidità amicale» tra il con-
sole di Tunisia e Ludovico
Corrao, grazie alla quale
«Gibellina ha compiuto un per-
corso ricco di partecipazione».

Mosaico: «Quel modello è il nostro»

Sul rimborso Iva guerra di paternità

II
l modello per chiedere il
rimborso dell’Iva sulla Tia
pubblicato sul sito del

Comune sarebbe «proprietà»
del Comitato Mosaico. Lo pre-
cisa una lettera che il responsa-
bile del movimento, Giuseppe
De Simone, ha inviato nei gior-
ni scorsi al sindaco Fontana. «Il
modulo pubblicato – scrive De
Simone – è stato scaricato dal
sito internet del Comitato
Mosaico e successivamente
pubblicato tal quale su quello
del Comune di Gibellina: sono
identici i caratteri, il layout
(ossia l’impaginazione – ndr)
ed il contenuto, salvo che quel-
lo pubblicato da noi è stato
aggiornato di recente con l’in-
dicazione della sentenza della
Corte di Cassazione numero
3756 del 9 marzo 2012». De
Simone invita quindi il sindaco
a voler indicare, sul sito internet
del Comune, il link alla pagina
on linedel Comitato, oppure, in
alternativa, ad indicare la fonte
o la dicitura «per gentile con-
cessione del Comitato

Mosaico». In alternativa, De
Simone offre la scappatoia
della rimozione del modello di
rimborso. «Pur non essendo
tale modulo coperto da copy-
right, e, per questo, di libera
fruizione da parte di tutti – pre-
cisa – ritengo che sia quanto-
meno imbarazzante che una
istituzione “copi” dai cittadini,
non restituendo agli stessi il
dovuto riconoscimento del
lavoro prestato a tutela dei dirit-
ti della comunità». 
Nel comunicare che sul sito
internet del movimento sono a
disposizione diversi modelli di
ricorso e di rimborso («per le
cartelle esattoriali emesse da
“Belice ambiente” e affette da
vizi di incompetenza, per gli
avvisi di accertamento per
dichiarazione infedele affette
da numerosi vizi ed altro»), De
Simone fa notare al sindaco
«che le informazioni pubblicate
in data 22 marzo 2012 e riprese
dal sito contribuenti.it, sono
incomprensibili per i cittadini,
vetuste e fuorvianti».

Cittadinanza onoraria
Al console di Tunisia

Rosario FontanaGioacchino De Simone

Mimma Gaglio
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LL
a commissione topono-
mastica ha concluso, lo
scorso 24 marzo, il suo

lavoro. E il 20 giugno la Giunta
comunale ha dato il via libera
all’atto che sancisce la denomi-
nazione di una serie di vie in
cinque zone di espansione del
paese che ne erano prive.
Nove le vie  nominate nella
zona di contrada Granozzi,
quattordici in quella di
Magazzinazzi, dodici nell’Area
artigianale, tredici in contrada
Ferro e tre nella zona del campo
sportivo di contrada Scaldato.
Nell’elenco stilato dalla com-
missione ci sono anche i nomi
di don Peppuccio Augello
(scomparso nel 2003), dell’ar-
chitetto Paolino Di Stefano
(scomparso nel 2003), della
poetessa Alda Merini (morta
nel 2009), del funzionario di
prefettura Antonio Buscaino
(anch’esso scomparso nel
2009). Per costoro, defunti da
meno di dieci anni, è stata chie-
sta l’autorizzazione al prefetto
per derogare ad una legge in
vigore dal 1927.
In contrada Granozzi una piaz-
za sarà intitolata al naturalista
Teodosio «junior» De Stefani.
Le vie saranno invece intitolate
all’entomologo Teodosio
«senior» De Stefani, al geologo
Giovanni De Stefani, agli ex
sindaci Antonino Borgese
(primo sindaco del dopoguerra)

e Luigi Ciulla, al geometra
Francesco Lo Truglio, all’inse-
gnante Salvatore Sella, ai medi-
ci (fratelli) Tommaso e Ubaldo
Granozzi, e al generale Angelo
De Stefani. A Magazzinazzi le
strade saranno invece intitolate
al sociologo Danilo Dolci, ai
poeti Ignazio Buttitta, Eugenio
Montale e Giuseppe Ungaretti,
all’ex presidente della
Repubblica Sandro Pertini, alla
poetessa Alda Merini, allo scrit-
tore Leonardo Sciascia, al fun-
zionario Antonio (detto «Totò»)
Buscaino, alla missionaria

Teresa di Calcutta, al fondatore
del «Boccone del povero»
Giacomo Cusmano, al filosofo
Antonio Rosmini, alla fondatri-
ce della «Casa della fanciulla»
Maria Biondo, al primo presi-
dente del Venezuela, Simon
Bolivar e al sacerdote
Peppuccio Augello. Nell’Area
artigianale le vie saranno intito-
late all’architetto Paolo Di
Stefano, all’imprenditore
Enrico Mattei, ai magistrati
Giovanni Falcone, Paolo
Borsellino e Rosario Livatino,
ai giornalisti Giuseppe Fava e

Peppino Impastato, al sacerdote
Pino Puglisi, alla collaboratrice
di giustizia Rita Atria, all’im-
prenditore Libero Grassi. In
contrada Ferro (prolungamento
di via Manzoni) strade intitola-
te all’ex presidente della
Camera Nilde Jotti, al filosofo
Aldo Capitini, al pedagogista
Lucio Lombardo Radice, agli
scrittori Gesualdo Bufalino,
Federico De Roberto e
Giuseppe Antonio Borgese, al
pittore Renato Guttuso, agli
scrittori Primo Levi e Pier
Maria Rosso di San Secondo, ai
Garibaldini santaninfesi e al
fisico Albert Einstein. Uno slar-
go sarà dedicato al 25 aprile,
giorno della liberazione.
Nella zona del campo sportivo
di contrada Scaldato, infine, vie
intitolate al poeta Lucio
Piccolo, alla cantastorie Rosa
Balistreri e alla senatrice
Angelina (detta «Lina»)
Merlin, partigiana e componen-
te dell’Assemblea costituente.

Intitolate le strade senza nome
Terminato il lavoro della commissione toponomastica, via libera della Giunta

In Consiglio comunale confronto con le forze sindacali

LL
a questione precari anco-
ra al centro dell’attenzio-
ne del Consiglio comu-

nale, che vi ha dedicato due
seduta apposite alla presenza
dei rappresentanti sindacali. Tra
la seduta del 24 maggio e quel-
la del 19 giugno, la Giunta ha,
dal canto suo, rimodulato la
pianta organica, come chiesto,
in diversi ordini del giorno, dal-
l’assemblea civica e come
reclamato dalle organizzazioni
dei lavoratori. L’obiettivo è
quello di trovare collocazione
ai precari che prestano servizio
nell’ente, trasformando i loro
contratti e rendendoli a tempo
indeterminato.
A chiedere concretezza alla
politica era stato per primo
Girolamo Russo, portavoce dei
precari del Comune. A sottoli-
neare il fatto che «mandando a
casa i precari, l’indomani il
Comune può chiudere» è stato
invece il rappresentante del sin-
dacato autonomo «Diccap»,
Donato Giglio. Per il capogrup-
po della maggioranza,
Francesco Bellafiore (Pd), «i

lavoratori sono persone di cui
bisogna tenere conto». Proprio
Bellafiore da tempo propone di
«utilizzare tutti i posti dei
dipendenti che vanno in pensio-
ne». E non a caso il presidente
Giuseppe Lombardino (Pd)
chiede di impiegare «tutto il
monte-salari risparmiato con i
pensionamenti per destinarlo al
personale precario». Per Carlo
Ferreri (Popolari), «i precari
devono essere stabilizzati; non
si può aspettare tre anni per
avere la nuova pianta organi-
ca». Il sindaco Paolo Pellicane
ha difeso l’operato suo e della
sua Giunta: «Il sindaco è sem-
pre andato a difendere i lavora-
tori nelle sede competenti e la
mia amministrazione si è sem-
pre presa le sue responsabilità
per non bloccare i servizi».
Pellicane è andato oltre:
«Questo – ha detto – è uno dei
pochi comuni in cui si è affron-
tato seriamente il problema del
precariato, modificando la
pianta organica». Ma per Enza
Murania (Popolari) «la pianta
organica approvata dalla Giunta

è peggiorativa». E le sue per-
plessità le ha mostrate anche il
capogruppo della minoranza
Giuseppe Spina (Mpa).
Vincenzo Di Stefano (Pd) ha
sottolineato invece «il clima
propositivo di collaborazione
che si è instaurato tra ammini-
strazione e sindacati», ed ha
invitato le parti a tentare il tutto
per tutto «per coinvolgere nel-
l’accordo raggiunto anche la
Cgil». La maggiore organizza-
zione sindacale non ha infatti
sottoscritto l’accordo sulla
pianta organica; accordo sigla-
to, invece, da Cisl e «Diccap».
Salvo Morabito, responsabile
provinciale della funzione pub-
blica Cisl, ha, dal canto suo,
invitato a trovare una soluzione
anche per gli «asu», i meno
tutelati tra i precari. A sintetiz-
zare le posizioni è stato il presi-
dente Lombardino, per il quale
«il percorso avviato è positi-
vo».
Sul percorso intrapreso, la
Giunta ha intanto chiesto un
parere all’assessorato regionale
alle Autonomie locali. (gaba)

CC
on determina del segre-
tario comunale,
Antonina Ferraro, anche

quest’anno è stato sospeso, per
i mesi di luglio e agosto, il rien-
tro pomeridiano dei dipendenti
comunali. Nella determina
viene «ravvisata la necessità e
l’urgenza di rimodulare l’orario
degli uffici comunali per il
periodo estivo». Inoltre si con-
sidera il fatto «che le particola-
ri condizioni climatiche rendo-
no poco produttiva l’apertura
pomeridiana degli uffici comu-
nali sia in considerazione del
calo di rendimento dell’attività
lavorativa dei dipendenti che in
relazione al ridotto accesso agli
uffici comunali da parte del-
l’utenza». Infine si evidenzia
«il notevole risparmio energeti-
co per via della non attivazione
dei condizionatori». Fino al 31
agosto, quindi, gli uffici del
Comune rimarranno aperti al
pubblico solo di mattina. Nella
determina, il segretario ha
disposto che «il recupero delle
ore non lavorate» venga effet-
tuato a partire da ottobre.

Precari, nuova pianta organica

Vie dedicate a scrittori e magistrati
C’è anche la giovane Rita Atria TT

re mesi fa i ladri di rame
hanno rubato 350 metri
di cavi in contrada

Buturro, zona di villeggiatura
estiva alla periferia del paese.
Da allora sette abitazioni sono
senza corrente elettrica. «A
nulla sono valsi – spiega
Giuseppina Ingoglia – le solle-
citazioni all’Enel, che continua
a prendere tempo; l’ultima
volta ci hanno detto che stavano
provvedendo per l’appalto ad
una ditta esterna per il ripristino
dei cavi». Secondo le rassicura-
zioni fornite dall’Enel agli inte-
ressati, il problema dovrebbe
essere risolto verso la metà di
luglio. Ma le famiglie, che nel
frattempo non possono utilizza-
re le loro abitazioni di villeg-
giatura, sono tutt’altro che fidu-
ciose. «Non capisco a cosa
serva pagare il servizio se poi si
deve rimanere per tre mesi
senza corrente elettrica», rinca-
ra la Ingoglia, che del problema
ha anche informato il Comune.
I furti di cave di rame si verifi-
cano ormai con cadenza quasi
quotidiana. Lo scorso 27 giu-
gno, in contrada Piana, nei
pressi dello svincolo autostra-
dale, i ladri hanno rubato alcu-
ne decine di metri di cavi
lasciando al buio due abitazio-
ni: in questo caso, però, si trat-
tava di abitazioni residenziali e
di famiglie che vivono in cam-
pagna tutto l’anno.

Una panoramica di Santa Ninfa; a destra l’Area artigianale

Comune. In estate
C’è lo stop ai rientri

Rubati cavi di rame
Buturro senza luce

Nell’area protetta
Il «campo solare»

OO
sservare per compren-
dere meglio i fenomeni
naturali e riavvicinare i

giovani alla magia delle giorna-
te da vivere all’aria aperta.
Questi gli obiettivi delle attività
di educazione ambientale pro-
poste da Legambiente, ente
gestore della Riserva naturale
«Grotta di Santa Ninfa».
L’associazione, in collaborazio-
ne con il Comune, ha realizza-
to, per il quindicesimo anno
consecutivo, il «campo solare».
All’iniziativa hanno aderito
venti bambini dai 7 ai 9 anni. Il
«campo solare» è un’iniziativa
progettata in attività modulari,
suddivise in 5 giorni, condotte
sul campo dagli operatori della
Riserva, insieme ai volontari
del servizio civile. Molte le
esperienze da effettuare attra-
verso l’esplorazione, il gioco e
la manipolazione: tra queste
attività di ricerca-tracce, caccia
al tesoro, riconoscimento di
piante ed animali, ascolto dei
suoni della natura; un’intera
giornata è stata dedicata alla
creazione dei colori a partire
dalle foglie e dai frutti delle
piante spontanee. Per Giulia
Casamento, direttore dell’area
protetta, «è importante promuo-
vere iniziative che riguardano
l’educazione ambientale e coin-
volgere tutti nella conoscenza
della biodiversità del territo-
rio». (marma)

Richiesta all’Agenzia del Territorio

Ricalcolare la rendita

RR
idurre la rendita catasta-
le dei fabbricati equipa-
randola all’effettivo

valore di mercato. E’la richie-
sta della Giunta comunale, che
nei giorni scorsi ha approvato
uno specifico atto di indirizzo,
inviato al Ministero
dell’Economia e alla sezione di
Trapani dell’Agenzia del
Territorio. La delibera chiede,
tra l’altro, di esentare dal paga-
mento dell’Imu i fabbricati
rurali e i casolari, ricadenti nei
terreni agricoli già esenti dal-
l’imposta, «considerata la gra-
vissima situazione economica
in cui versa il settore agricolo».
Nell’atto si fa riferimento
all’alto tasso di disoccupazione
«in cui versa la popolazione
santaninfese, specie quella gio-
vanile, che per le difficoltà di
trovare lavoro nel proprio luogo
originario è costretta a spostarsi
verso altre realtà economiche e
sociali», determinando in que-
sto modo «l’abbandono del
patrimonio edilizio urbano con
la conseguente svalutazione del
prezzo di mercato». Si verifica

così un esubero del patrimonio
abitativo urbano delle cosiddet-
te «seconde case», assoggettate
ad un’imposta maggiorata che
finisce con il trasformare «il
bene patrimoniale da risorsa in
onere».
In base ai dati dell’Osservatorio
sul mercato immobiliare
dell’Agenzia del Territorio
applicati al Comune di Santa
Ninfa, il valore di mercato dei
fabbricati residenziali è supe-
riore a quello reale, «nonché –
precisa la delibera – a quello
del valore rivalutato ai fini del-
l’applicazione dell’Imu». La
qual cosa costituisce un ulterio-
re aggravio di imposte per le
famiglie.
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

SS
i infervora il clima politi-
co in città. A sorpresa,
ma non troppo in verità,

sono giunte le dimissioni del
vicesindaco Nicola Catania,
che ha rimesso il mandato nelle
mani del primo cittadino.
Catania deteneva le importanti
deleghe ai Lavori pubblici,
all’Urbanistica, agli Af fari
generali, allo Sviluppo econo-
mico e alla ricostruzione priva-
ta e pubblica. Un’altra tegola
che cade sulla testa del primo
cittadino, che nel frattempo ha
provveduto a nominare assesso-
re Rosalia Teri, presidente del
Circolo di Legambiente «Valle
del Belice», in sostituzione
della dimissionaria Govanna
Genco.
Le motivazioni addotte da
Catania parrebbero ricondurre a
motivi di carattere amministra-
tivo, anche se lo stesso ormai ex
vicesindaco si è riservato di
approfondire «in sede politica»
le questioni sollevate, deciden-
do quindi più avanti tempi e
modalità. La Giunta partannese
perde quindi un pezzo da
novanta, protagonista di rasse-
gne estive di qualità e deus ex
machina di diverse manifesta-
zioni legate al turismo, con una
buona conoscenza della mac-
china amministrativa regionale.
Catania, che è funzionario del-
l’assessorato regionale delle
Risorse agricole e forestali, e

che ricopre anche l’incarico di
coordinatore dei sindaci del
Belice, ha fatto sapere che pre-
sto convocherà il coordinamen-
to, al quale si presenterà dimis-
sionario. Non è però improba-
bile che gli venga chiesto di
restare al suo posto pur non
ricoprendo più incarichi di
natura amministrativa.
Attraverso una missiva, inviata
agli organi di stampa, Catania
spiega così la sua scelta: «Ho
deciso di rassegnare le mie
dimissioni poiché nella coali-
zione di cui faccio parte, e che
ha amministrato finora, sono
avvenuti, nel tempo, troppi
avvicendamenti che offendono
le professionalità e vanificano
l’impegno di quanti invece si

mettono in gioco per la realiz-
zazione di un progetto. Spero
che questo mio gesto – continua
l’ex vicesindaco – possa servire
a dare una scossa al governo
della città, affinché possa
diventare più incisivo e propo-
sitivo in questo ultimo scorcio
di sindacatura. Il mio passo
indietro vuole togliere eventua-
li ostacoli o ipotizzati adombra-
menti per rasserenare il clima,
offrendo altresì la possibilità al
sindaco di lavorare più tranquil-
lamente. Questo passo – precisa
Catania – lo avrei fatto anche
prima se non ci fossero stati
progetti in scadenza, importanti
per la città, da me personalmen-
te seguiti, e se non avessi rico-
perto la carica di coordinatore

dei sindaci della Valle del
Belice, che mi ha consentito di
seguire costantemente l’iter
appena concluso, in commis-
sione al Senato, di uno specifi-
co disegno di legge che mira a
chiudere definitivamente la
ricostruzione post-terremoto
con una copertura finanziaria di
450 milioni di euro. Rimango –
conclude – a disposizione della
collettività e di quanti vorranno
costruire un percorso per la
Partanna migliore che vogliamo
e per i partannesi che non stan-
no solo a guardare».
L’accelerazione degli eventi
politici sembra essere stata cau-
sata dalla decisione dal sindaco
GiovanniCuttone, esponente
del Movimento per l’autono-
mia, di riproporsi alle prossime
amministrative, che si terranno
nella primavera del 2013.
Sul fronte dell’opposizione
sembra intanto che il Partito
democratico stia lavorando per
proporre alla coalizione di cen-
trosinistra un proprio candidato
da lanciare nella mischia. Il
nome che in queste settimane si
fa con sempre maggiore insi-
stenza nei circoli e nei bar è
quello di Giulia Flavio, dirigen-
te scolastico. E’attorno a lei
che il Pd starebbe cercando
un’intesa con le altre forze poli-
tiche alleate, nel tentativo di
riconquistare il Comune.

Maurizio Marchese

Il vicesindaco ha lasciato l’incarico
Nel Pd si fa il nome di Giulia Flavio

Catania si dimette e lancia la sfida
Politica. Cuttone pronto a ricandidarsi alle amministrative dell’anno prossimo

EE
’ un vuoto di memoria
civile lungo un ventennio
quello che si propone di

colmare un gruppo di giovani,
protagonista, il 9 giugno scorso,
della costituzione del presidio
partannese dell’«Associazione
antimafie Rita Atria». Una
presa di posizione, scaturita
dall’espressa volontà di tradur-
re in impegno concreto lo «spi-
rito antimafia» che li accomu-
na, dopo anni di pressoché
assoluto silenzio nella cittadina
che diede i natali alla più giova-
ne testimone di giustizia
d’Italia, suicida nel 1992. 
A presenziare all’evento, Santo
Laganà, presidente dell’asso-
ciazione, il quale ha richiamato
i ragazzi ai principi di «coeren-
za e rigore». «Siate consapevo-
li della responsabilità insita
nella scelta di portare avanti,
nel quotidiano, il nome di Rita»
ha sottolineato Nadia Furnari,
fondatrice dell’associazione
nata a Milazzo.
«Il nostro obiettivo è costituire
un osservatorio di legalità,
insieme ai cittadini che sentono
l’esigenza di destare le coscien-
ze dormienti, analizzare le
mafie e far conoscere ciò che
accade nel nostro territorio – ha
affermato Enza Viola, castelve-
tranese componente del presi-
dio – Bisogna passare dall’anti-
mafia delle parole a quella dei
fatti, trovare soluzioni comuni

per un futuro alternativo».
Un’esigenza avvertita come
preminente e condivisa da
Antonella Nastasi, partannese,
anche lei parte attiva del nuovo
presidio: «Sono trascorsi ven-
t’anni dalla morte di Rita Atria,
di Falcone, di Borsellino e di
tanti altri, loro vicini, nel com-
battere la mafia, vent’anni che
impongono una riflessione, un
bilancio, per capire ciò che è
cambiato e ciò che non lo è. La
presenza di un’associazione
intitolata a Rita, nel suo paese
natio, era doverosa, così come
nel belicino, dove gli interessi e
i traffici mafiosi e quelli “in
odor di mafia” sono all’ordine
del giorno, eppure accettati con
una soccombenza agghiaccian-
te. Questi i componenti del
sodalizio: Cristina Accardo,
Valentina Barresi, Valeria
Caracci, Davide Clemenza,
Antonella Nastasi, Michele
Secchia, Michele Tammuzza,
Nicolò Tammuzza, Enza Viola
e Valentina Zanda (nella foto).

Nel nome di Rita
Associazione in ricordo della Atria

SS
i è tenuta al Castello
Grifeo la conferenza dal
titolo «480-409 a.C. – I

protagonisti della battaglia»,
sugli scavi nella necropoli occi-
dentale di Himera. L’iniziativa
rientrava tra quelle previste da
un ciclo di incontri proposti
dall’associazione «Prima
archeologia del Mediterraneo»,
sodalizio presieduto da
Sebastiano Tusa.
Himera, fondata nel 648 a.C. da
un gruppo di coloni calcidesi
provenienti da Zankle e forse
da Calcide in Eubea, insieme ad
esuli di origine dorica di
Siracusa, rimase in vita per
circa 240 anni, fino al 409 a.C.,
quando venne distrutta. Il rela-
tore, Stefano Vassallo, direttore
dell’Unità operativa per i Beni
archeologici della
Sovrintendenza di Palermo, ha
parlato delle scoperte effettuate
nella necropoli occidentale di
Himera, presentando le testi-
monianze archeologiche trova-
te in  seguito ai lavori, iniziati
in occasione del raddoppio

della linea ferroviaria Palermo-
Messina. L’attività di scavo ha
permesso il ritrovamento dei
resti di una vasta necropoli. Dal
settembre del 2008 sono state
esplorate più di 11.000 tombe
riferibili cronologicamente tra
gli inizi del VI e la fine del V
secolo a. C. La peculiarità della
scoperta è legata all’individua-
zione di «fosse comuni» nelle
quali avrebbero trovato sepol-
tura i caduti della battaglia
combattuta davanti alle mura
della città nel 480 a.C. e termi-
nata con la sconfitta dei
Cartaginesi. Gli scheletri rinve-
nuti, deposti all’interno di
fosse, tutti di sesso maschile,
presentano tracce di traumi,
causati da armi da taglio.
Accanto alle tombe degli uomi-
ni sono stati trovati anche
numerosi cavalli sepolti, con
segni di morte violenta. Per
Vito Zarzana, vicepresidente di
«Pam», «le conferenze propo-
ste dall’associazione hanno
riscosso molto interesse».

Maurizio Marchese

Nicola Catania Giovanni Cuttone

«Attenzione ai siti dismessi e alle scorie»

Incontro sui tumori

DD
ipanare le paure di una
cittadinanza allarmata
di fronte a periodiche

ondate di neoplasie: questo l’in-
tento del Comune che, in colla-
borazione con la Banca di
Credito Cooperativo, ha orga-
nizzato un incontro in tema di
tumori nella Valle del Belice.
Per Liborio Di Cristina, respon-
sabile del Reparto di Oncologia
a Castelvetrano, la questione è
culturale: fondamentale è sensi-
bilizzare a un sano stile di vita e
alla prevenzione, da sola in
grado di ridurre fino al 50 per
cento il rischio di contrarre la
malattia. L’oncologo Antonio
Testa ha focalizzato il suo inter-
vento sulle innovazioni tera-
peutiche. Incoraggianti le pos-
sibilità prospettate: «Il nostro
obiettivo è cronicizzare la pato-
logia, contrastandone l’avanza-
mento e garantendo una vita
normale al paziente».
Intervento atteso quello dell’in-
gegnere Salvatore Cocina,
commissario straordinario
dell’Arpa Sicilia: un’analisi

generale, la sua, sugli effetti
controversi di amianto e onde
elettromagnetiche sulla salute
dell’uomo. Comprovato il
danno derivante da inalazione
di fibre d’amianto, causa di
asbestosi, mesotelioma e carci-
noma. «Attenzione ai siti
dismessi, alle miniere utilizzate
dalla mafia per lo stoccaggio di
scorie radioattive e all’abban-
dono di rifiuti speciali» ha sot-
tolineato. In termini di cono-
scenza sugli effetti nocivi dei
campi elettromagnetici ha par-
lato di fase post-pionieristica.
«In generale, gli interessi eco-
nomici condizionano le ricer-
che. La Sicilia sconta, inoltre,
un’arretratezza sui controlli
ambientali». Giuseppina
Candela, responsabile del
Registro tumori dela provincia
di Trapani, dati alla mano, ha
rassicurato la platea: «Ad
ammalarsi, in provincia, sono
circa duemila persone l’anno,
lo 0,4 per cento, a fronte dello
0,6 per cento nazionale».

Valentina Barresi

Iscrizioni allo Juventus club «Nedved»

Passione bianconera

II
n occasione del quarto anno di attività, lo Juventus doc club
«Pavel Nedved» ha rinnovato il Consiglio di amministrazione.
Il presidente Benedetto Fontana ha voluto ringraziare i sodali e

precisato che la tessera «doc» assicura, tra l’altro, il diritto di pre-
lazione sui biglietti per le partite casalinghe dei bianconeri allo
«Juventus Stadium» di Torino. L’associazione organizza tornei di
calciobalilla, di calcio a 5 e varie manifestazioni, «tutte miranti –
spiega Fontana – ad indirizzare i giovani verso lo sport, fondamen-
tale per la loro crescita poiché svolge un ruolo importante nella for-
mazione, nello sviluppo e nell’educazione dell’individuo. (Nella
foto, da sinistra, Michele Casciola, Giovanni Casciotta, Pierluigi
Gagliardi, Giovanni Loretta, Benedetto Fontana, Salvo Li Vigni,
Peppe Bascio, Tanino Amodeo, Vito Aiello, Ivano Zinnanti e Piero
De Blasi)

Conferenza al Castello Grifeo

Gli scavi archeologici di Himera
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AA
desso gli organi istitu-
zionali sono al comple-
to. Con l’elezione dei

vertici del Consiglio comunale
ogni tessera è al suo posto e può
considerarsi chiusa la parentesi
elettorale della primavera scor-
sa. Eppure per dare una guida
all’assemblea civica c’è voluta
una seduta-fiume di ben otto
ore. Alla fine della quale l’ha
spuntata Vincenzo Cafiso
(Udc), che ha raccolto 18 prefe-
renze. Suo vice è Francesco
Bonsignore (eletto nella lista
civica «Città nuova»), sul quale
sono confluiti 15 voti. A com-
pletare l’ufficio di presidenza,
in rappresentanza della mino-
ranza consiliare, è invece Pietro
Sciacia (del Pdl), che ha preso
11 preferenze. Non sono man-
cati i «mal di pancia» dentro il
partito di maggioranza relativa,
l’Udc dell’ex sindaco Pompeo.

Alla seconda carica istituziona-
le della città puntava infatti
anche Salvatore Ingrasciotta,
che era stato ancora una volta il
consigliere più votato, e che in
quanto tale ha inizialmente pre-
sieduto i lavori della seduta
d’insediamento. Proprio
Pompeo ha dovuto mediare tra
le varie componenti del partito
(che ha sei consiglieri), riuscen-
do, con un’abile azione diplo-
matica, a far rispettare la disci-
plina di partito e a chiudere
quindi il cerchio sul nome di
Cafiso, ex assessore della sua

Giunta.
Dopo il giuramento dei neo
consiglieri era arrivata una
sospensione dei lavori, che si è
protratta per due ore e mezza.
Alla ripresa sarebbe dovuto
mancare il numero legale, ciò
per consentire di guadagnare
tempo per chiudere l’accordo
dentro l’Udc. Invece 16 consi-
glieri sono rientrati in aula,
costringendo quelli della mag-
gioranza rimasti nei corridoi a
fiondarsi tra gli scranni per evi-
tare colpi di mano da parte dei
consiglieri di opposizione, che

per bocca di Giuseppe Curiale
aveva proposto alla carica di
presidente Piero D’Angelo. Per
eleggere Cafiso sono state
necessarie due elezioni: nella
prima l’esponente dell’Udc
aveva ottenuto 13 voti, contro
gli 11 di D’Angelo.
Il sindaco Errante non ha fatto
mancare il suo commento:
«Nell’augurare un sereno e pro-
ficuo lavoro ai neoeletti, auspi-
co che si possa presto avviare
un lavoro sinergico anche con
le forze di minoranza nel-
l’esclusivo interesse della cre-
scita della nostra città».  Errante
ha poi sciolto il nodo relativo
alla vicesindacatura, carica che
sarà ricoperta da Marco
Campagna, 39 anni, esponente
del Partito democratico, che
detiene, tra le altre, le deleghe
all’Ambiente, al Territorio e
allo Sport. (red)

Cafiso è presidente, l’Udc tribola
Consiglio comunale. Eletti i vertici dell’assemblea: Francesco Bonsignore vice

Gli organi istituzionali al completo
Marco Campagna (Pd) è il vicesindaco

UU
n incontro proficuo
quello tra l’assessore
Paolo Calcara e il sotto-

segretario del Ministero per le
Infrastrutture, Guido Improta,
incontratisi a Roma per discute-
re  delle problematiche relative
al nuovo porto di Marinella di
Selinunte. Calcara ha illustrato
l’idea progettuale del nuovo
porticciolo, redatta dall’archi-
tetto Odile Decq. Un progetto
che prevede 414 posti barca, di
cui il dieci per cento riservato
alla marineria locale. La strut-
tura dovrebbe sorgere in una
area compresa tra l’attuale por-
ticciolo ed il vecchio depurato-
re. Il sottosegretario Improta ha
convenuto in particolare sul
fatto che il previsto porticciolo
debba essere di dimensioni
medio-piccole, non invasivo,
compatibile con l’ambiente cir-
costante e rispettoso della storia
e della cultura millenaria di
Selinunte. Per realizzare il por-
ticciolo occorrono 20 milioni di
euro, che potrebbero essere
reperiti accedendo a finanzia-
menti comunitari.

NN
ovità estiva per le bor-
gate marinare, dove
sono state istituite le

isole pedonali. La decisione
dell’amministrazione di istitui-
re delle zone a traffico limitato
ed una modifica al flusso veico-
lare che interesserà in particola-
re il centro storico di Marinella,
è arrivata dopo gli incontri con
gli operatori economici.
Fino al 9 settembre le frazioni
saranno così regolamentate: a
Marinella l’isola pedonale sarà
attiva dalle 21 all’una, dal lune-
dì al venerdì, e dalle 18 all’una
e mezza nelle giornate di saba-
to, domenica e nei festivi.
L’isola inizia dalla parte alta
della via Pigafetta in corrispon-
denza della prima scalinata. A
Triscina, invece, dalle 21
all’una nel tratto compreso tra
le vie 6 e la via 33 sarà istituita
la zona a traffico limitato.
Potranno essere ammesse delle
deroghe solo per veicoli di
pronto soccorso, veicoli al ser-
vizio dell’Asp, veicoli di medi-
ci per visite domiciliari, veicoli
a servizio di persone invalide e
veicoli in uso «con affidamento
esclusivo o di proprietà dei resi-
denti anagrafici o dimoranti
nelle frazioni di Marinella e
Triscina». Sempre a Marinella
saranno previste, dalle 8 all’una
di tutti i giorni, zone di sosta
libera regolamentate per un

lasso di tempo di mezz’ora. Le
zone individuate sono nella via
Scalo di Bruca, fino a 10 metri
dalla statua di Padre Pio, e dopo
il Bar «Pinguino» fino alla
scala che scende al porticciolo.
Istituito inoltre il divieto di
sosta e di fermata assoluta nella
piazza Scalo di Bruca, nel tratto
dalla zona di sosta fino al bar
«Pinguino», nella via Pigafetta
per un tratto di 200 metri da via
Marco Polo a piazza Efebo.
La novità più importante
riguarda la modifica della cir-
colazione a Marinella. Una
«rivoluzione» della viabilità
che garantirà, nelle intenzioni,
una migliore vivibilità a tutta la
borgata. L’ingresso avverrà da
piazzale Bovio Marconi (ossia
dalla grande rotonda prospi-
ciente l’ingresso al Parco
Archeologico), si proseguirà
per la via Pirro Marconi, per via
della Cittadella, via Pigafetta e
via Marco Polo.

Istituite a Triscina e Marinella di Selinunte

Isole pedonali per l’estate

DD
opo la chiusura della
sezione staccata di
Partanna del Tribunale

di Marsala, adesso a rischio c’è
la sede di Castelvetrano, che
potrebbe finire «vittima» del
piano di riorganizzazione degli
uffici giudiziari sul territorio.
Gli avvocati della Valle del
Belice sono stati, ancora una
volta, quelli che si sono mossi
per primi, con una lettera firma-
ta del presidente, Rosario
Triolo. Il quale spiega che i
carichi di lavoro nella sede
castelvetranese sono 1.031 per
il settore civile a fronte dei
2.476 della sede lilibetana,
mentre quelli penali pendenti e
di competenza del giudice
monocratico sono 564 nella
prima e 744 nella seconda.
Triolo sottolinea inoltre il fatto
che Castelvetrano è «tristemen-
te famosa per fenomeni di cri-
minalità organizzata». Inoltre
«numerosi sono stati, negli ulti-
mi anni, i procedimenti di pre-
venzione, con diverse misure di
confisce di patrimoni di prove-
nienza illecita».

Tribunale a rischio
Avvocati in rivolta

UU
na succursaledel mer-
cato del contadino ope-
rativa in estate anche

nelle borgate marinare. Ogni
mercoledì a Triscina e ogni
venerdì a Selinunte, dalle 7 alle
12,30, per i mesi di luglio e
agosto, si replicherà l’iniziativa
che tanto successo ha riscosso
la scorsa estate. Ad animare il
mercato, gli operatori ortofrut-
ticoli che forniranno a turisti e
residenti prodotti freschi, biolo-
gici e genuini. In questi due
mesi il mercatino del contadino
che si trova in città, all’interno
del Parco delle Rimembranze,
non chiuderà però i battenti.
Con cadenza settimanale, conti-
nuerà infatti ad aprire ogni
sabato mattina. Da alcuni anni
sia il Comune che la Soat inco-
raggiano il rapporto diretto tra
agricoltore e consumatore e
lavorano per rafforzare l’acces-
so agli alimenti prodotti local-
mente partendo dalla considera-
zione che i sistemi basati sul
cibo locale sono più sostenibili
dal punto di vista economico,
ambientale e sociale.

Nelle due borgate
I prodotti del luogo

Porto a Selinunte
Incontro a Roma

LL
o scorso 27 giugno è
stata aperta al traffico la
via Vincenzo Vento,

un’arteria che collegherà la via
Ammiraglio Rizzo con la via
Catullo. Si va così a completare
l’anello viario che costituisce
una vera circonvallazione. Una
circonvallazione che, in pochi
minuti, consente di raggiunge-
re, dalla zona nord della città (il
quartiere Giallonghi), la perife-
ria sud (via Mazara e via
Campobello), evitando il traffi -
co del centro urbano. Il sindaco
Errante, accogliendo una
richiesta presentata dai familia-
ri di Vincenzo Vento, ha deciso
di intitolargli questa arteria.
Vento era un ambulante castel-
vetranese che il 28 aprile 1984
venne barbaramente ucciso da
due sicari mafiosi. La sua unica
colpa fu quella di aver chiesto
un passaggio all’ex sorvegliato
speciale Epifanio Tummarello,
che era stato condannato a
morte dalla mafia. Entrambi
furono uccisi nei pressi della
strada che conduce alla diga
Trinità di Delia.

Strada per Vento
Fu vittima di mafia

Incontro al «Selinus». Aderisce il Comune

Patto per l’energia pulita

UU
n patto tra i sindaci per
l’energia sostenibile.
Formalizzato nel corso

di un incontro che si è tenuto al
«Selinus» (nela foto) il 28 giu-
gno. L’obiettivo è promuovere
la conoscenza degli strumenti
operativi e finanziari, correlati
all’agenda politica energetica,
per enti locali, professionisti
(architetti, geometri, ingegneri,
periti, avvocati, operatori del-
l’edilizia) ed imprese del terri-
torio.
L’iniziativa è stata promossa
dalla Commissione europea nel
2008 per coinvolgere attiva-
mente le città nella strategia
europea finalizzata alla sosteni-
bilità energetica ed ambientale.
Il Patto, al quale hanno aderito
finora quasi tremila comuni,
fornisce alle amministrazioni
locali l’opportunità di impe-
gnarsi concretamente nella lotta
al cambiamento climatico attra-
verso interventi che moderniz-
zino la gestione amministrativa
e influiscano direttamente sulla
qualità della vita dei cittadini.
La mobilità pulita, la riqualifi-

cazione energetica di edifici
pubblici e privati e la sensibiliz-
zazione dei cittadini in tema di
consumi energetici, rappresen-
tano i principali settori sui quali
si concentrano gli interventi
delle città firmatarie del Patto.
In particolare, queste si impe-
gnano a rispettare l’obiettivo
previsto dall’Unione europea
per ridurre le emissioni di gas
serra del 20 per cento entro il
2020. Il «patto» rappresenta
anche un’occasione di crescita
per l’economia locale, favoren-
do la creazione di nuovi posti di
lavoro ed agendo da traino per
lo sviluppo dell’economia
«verde». (marma)

Sciacia, Cafiso e Bonsignore

Felice Errante

Marco Campagna
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

CC
i sono anche i parchi
archeologici di Segesta e
Selinunte fra i siti ai

quali il Governo nazionale ha
deciso di stanziare dieci milioni
di euro per il progetto pilota
«Poli museali di eccellenza nel
Mezzogiorno».
Il piano promosso dal ministero
per i Beni Culturali, e dal
Dipartimento per lo Sviluppo e
la Coesione prevede investi-
menti complessivi per 300
milioni di euro su 16 Poli
museali di eccellenza nell’area
del Sud. Gli interventi sono
finalizzati a migliorare le con-
dizioni di fruibilità e consenti-
ranno di sviluppare un percorso
turistico-culturale imperniato
sui siti archeologici di Segesta e
di Selinunte, sul museo della
nave punica di Marsala e sul
museo Pepoli. 
A Segesta i fondi serviranno per
la realizzazione di una nuova
area di ingresso e parcheggio, la
ridefinizione degli itinerari e
dei percorsi, la rinaturalizzazio-
ne dell’area e la ristrutturazione
e riqualificazione di edifici
(Case Barbaro) da destinare ai
servizi aggiuntivi ed alla multi-
medialità. Al Parco archeologi-
co di Selinunte è prevista l’in-
stallazione di un sistema di
video-sorveglianza del sito
demaniale dell’area con utilizzo
dei velivoli, la realizzazione di

una nuova viabilità pedonale e
carrabile di completamento e la
progettazione di zone di sosta
da destinare ad accoglienza
visitatori. 
L’idea generale sarebbe quella
di creare un Polo Museale di
Trapani che si propone di rac-
contare la storia della costa
occidentale della Sicilia greca,
inserito in un contesto cultural-
mente competitivo. 
Il senatore Antonio D’Alì, che
ne ha dato la notizia, del finan-
ziamento ha dichiarato: «Ho

sempre sostenuto la necessità di
realizzare in provincia un polo
museale che valorizzasse i
numerosissimi ed importantis-
simi reperti dell’età classica
rinvenuti nel corso di decenni
di scavi nelle nostre aree
archeologiche. Ringrazio il
ministro Lorenzo Ornaghi per
avere accolto l’indicazione a
suo tempo trasmessa alla dire-
zione generale del ministero e
che oggi vediamo concretizzar-
si in un progetto pilota che avrà
bisogno ancora di ulteriori

finanziamenti». D’Alì ha invi-
tato il ministro Ornaghi per una
visita in Sicilia e per verificare
le ulteriori iniziative che il
Ministero ha finanziato ed ha in
corso di realizzazione. 
«Sarà l’occasione per ringra-
ziarlo ancora - dice - e perché
possa vedere personalmente e
testimoniare della eccezionalità
e particolarità delle nostre risor-
se archeologiche, artistiche ed
architettoniche». 
Tra gli altri interventi di rilievo
è previsto al Museo
Archeologico Regionale
«Baglio Anselmi» un percorso
di collegamento tra museo e
Parco archeologico di Lilibeo
con la creazione di una zona di
accoglienza al visitatore e un
nuovo allestimento museale
della Sala 1 «Nave Punica». Al
Museo del Satiro danzante, a
Mazara, la progettazione
museografica e il nuovo allesti-
mento del museo. Al Museo
Regionale Agostino Pepoli,
l’allestimento di una sala con-
vegni, apparati didascalici e
strumenti di accompagnamento
alla visita. L’obiettivo finale
degli interventi è quello di per-
fezionare l’offerta culturale per
incrementare l’afflusso turistico
in Provincia di Trapani che
vanta «tesori» archeologici
unici, spesso scarsamente valo-
rizzati. (red)  

Musei, un polo per la Provincia
Fondi per i parchi archeologici e i musei
A stanziarli il ministero dei Beni culturali

L a giovane cantante
Martina Mistretta di
Calatafimi, attualmente

allieva della maestra Maria
Autovino, il 16 e il 17 giugno
ha partecipato al workshop di
canto «Girovoce», organizzato
dall’associazione «Origami» a
Custonaci,  un campus di for-
mazione che ha avuto l’obietti-
vo di arricchire la formazione
artistica e di valorizzare i gio-
vani cantanti a livello naziona-
le. A partecipare al campus
circa duecento ragazzi che
hanno preso lezioni da alcuni
insegnanti qualificati:
Francesco Sisto vocal coach
(tecnica di respirazione),
Cecilia Cesario vocal coach ( la
voce e l’anima), Marco
Canigiula discografico
«Cantieri Sonori», Antonello

De Bartolomeo fonico ed arran-
giatore. 
L’evento è stato curato dal
direttore artistico Francesco
Davoli e dalla presidente del-
l’associazione Katia Oddo. I

ragazzi hanno poi sostenuto un
provino canoro per accedere
alla serata finale del campus di
formazione. Martina è stata
selezionata nella sua categoria
che comprendeva circa 40
ragazzi per partecipare insieme
ad altri otto giovani allo spetta-
colo conclusivo all’hotel
Tirreno di Pizzolungo, alla pre-
senza del maestro Luca Pitteri,
già noto per aver ricoperto il
ruolo di insegnante nella scuola
della trasmissione televisiva
«Amici» di Maria De Filippi.
Alla serata hanno preso parte
numerosi  ospiti fra i quali alcu-
ni ragazzi che hanno partecipa-
to alle scorse edizioni di «Ti
lascio una canzone». (Nella
foto Martina con il maestro
Luca Pitteri, ex docente della
scuola di «Amici») (salco)

Martina Mistretta, un talento in erba
Calatafimi. La giovane cantante partecipa all’evento «Girovoce»

UU
na grande opportunità per il partannese Vincenzo
Mangiaracina (nella foto), tesserato con il club «Selinus» di
Castelvetrano, che fino al 15 luglio parteciperà a Saint

Vincent, in Val d’Aosta, alle fase finale del campionato italiano di
seconda categoria nella specialità «cinque birilli». Mangiaracina si
è qualificato al primo posto nella classifica regionale ed ha quindi
acquisito il diritto di partecipare al torneo nazionale.

Mangiaracina in finale
Partanna. Biliardo a Saint Vincent

Sono in arrivo 60 milioni di
euro per interventi nei
plessi siciliani con proble-

mi di edilizia e mancanza di
manutenzione straordinaria. Il
Cipe ha infatti approvato il
«Programma straordinario di
interventi sul patrimonio scola-
stico». Questi i finanziamenti
previsti: 281 mila euro per l’Itc
«P.S. Mattarella» di Calatafimi,
798mila euro per il Liceo scien-
tifico «Michele Cipolla» di
Castelvetrano,  469mila euro
per l’Itc e il Magistrale «Dante
Alighieri» di Partanna, 70 mila
euro per la Direzione didattica
«Giovanni Paolo II» e altrettan-
ti per l’Istituto Comprensivo
«Giuseppe Garibaldi» di
Salemi e 50mila euro per la
Scuola media «Luigi Capuana»
di Santa Ninfa.(red)

Scuola, fondi per la
messa in sicurezza

NN
ella piscina olimpionica
di Trapani si sono con-
clusi il primo luglio

scorso i campionati regionali
estivi Esordienti A. Tre meda-
glie d’oro individuali ed una
d’argento nella staffetta
4x100m sl, sono l’ottimo risul-
tato finale ottenuto dall’atleta
Giorgia Ponzo, allenata dal tec-
nico federale Vincenzo Crimi
(nella foto).La giovane di
Calatafimi della A.s.d. «Pianeta
Acqua» di Alcamo che gareggia
per l’Aquarius Trapani, ha ini-
ziato a nuotare in tenera età. Un
percorso di impegno e sacrifi-
cio il suo, coronato dai numero-
si successi in vasca che hanno
confermato le qualità di questa
piccola e tenace sportiva. Ai
campionati regionali estivi

esordienti A Giorgia ha infatti
vinto tre gare delle cinque a cui
ha partecipato, diventando la
nuova campionessa regionale
nei 100m dorso col tempo di
1’14.99, nei 100m farfalla col
tempo di 1’11.54 e nei 200m
dorso col tempo di 2’41.37,
stile dove detiene il primato
regionale da esordienti B.
Giorgia ha inoltre conquistato il
quarto posto nei 100m sl e l’ot-
tavo posto nei 200m misti.
L’Aquarius Trapani  fa festa per
due volte, sia per avere ospitato
i campionati nella piscina olim-
pionica inaugurata lo scorso
aprile, ma sopratutto per aver
vinto un campionato per la
prima volta, come società, gra-
zie alle medaglie conquistate da
Giorgia. (salco)

Calatafimi. Tre ori per Giorgia Ponzo

Campionessa regionale

Il Tempio di Hera a Selinunte

Dieci milioni di euro per Segesta, Selinunte, Marsala, Mazara e Trapani
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Donna Maria «Testalonga» la guaritrice
Nella cultura popolare salemitana si pensava che l’origine di tante malattie derivasse da uno scanto

UU
n tempo la categoria dei
medici era davvero una
rarità, e poiché manca-

vano quei rimedi curativi che
oggi abbondano, la gente face-
va spesso ricorso a medicine
empiriche e soprattutto alle cre-
denze popolari, per tentare di
curare quei malanni la cui origi-
ne era sconosciuta e quindi
misteriosa. I rimedi erano vera-
mente tanti, e qualcuno manife-
stava una certa efficacia, molti
altri invece erano perfettamente
inutili, mentre altri portavano
nocumento alla salute, almeno
a quella che restava. Chi faceva
ricorso ad essi era perfettamen-
te convinto che potessero esse-
re efficaci, specialmente se a
prepararli con accorgimenti e
sistemi particolari fossero state
delle persone abili, le quali oltre
che sull’esperienza si basavano
sulla preghiera e talvolta ricor-
revano a determinate formule
magiche. Formule magiche e

invocazioni religiose spesso si
fondevano, per cui sia il guari-
tore che l’operatore «sacro»
trovavano una comune identità
nei modi di curare, quando
facevano ricorso a preghiere a
santi e invocazioni agli spiriti.
Le medicine e  gli infusi di erbe
utilizzati nelle varie tecniche
curative rappresentavano solo
l’aspetto empirico dell’inter-
vento, perché il malato doveva
riporre il massimo della fiducia
nel sovrannaturale, perché
quasi sempre l’effetto determi-
nante della cura consisteva
nella richiesta di guarigione
agli esseri dell’aldilà.
L’invocazione ad essi veniva
considerata la parte essenziale
della cura, e per questo nulla
doveva essere trascurato: ogni
formula e ogni rito  doveva
essere eseguito nel giusto modo
e con determinate sequenze,
pena la non guarigione o, peg-

gio ancora, l’insorgere di danni
superiori alla stessa malattia...
La vita, un tempo, si svolgeva
quasi esclusivamente nelle
campagne, e la distanza dal
paese e la diffusa povertà delle
famiglie contadine portavano
necessariamente a fidarsi di
qualcuno, di solito individuato
fra gli anziani, il quale doveva
far tesoro delle nozioni di medi-
cina tradizionale che risultava-
no assolutamente necessari alla
sopravvivenza. E considerato
che la mortalità, specie quella
infantile, era alta, ogni rimedio
era da tutti ben accetto. Un
ruolo importante avevano
anche le preghiere, con le quali
s’invocava la protezione divina,
mentre doti di guaritore erano
riconosciute a persone  partico-
lari, come i nati nella notte di
San Pietro o il Venerdì Santo.
La credenza popolare affidava
ciecamente ad essi la soluzione
di ogni genere di guai. E’tutto
ciò aveva la sua ragione nel
rapporto tra uno specifico siste-
ma socio-religioso e la malattia.
Il guaritore spesso non era solo
uno specialista della cura ma un
arbitro sociale, colui che man-
teneva i contatti con il mondo
sovrumano ed operava per
mantenere l’armonia tra l’uo-
mo, la società e il suo ambiente.
Nella Salemi di fine Ottocento
cose del genere erano all’ordine
del giorno, e la sua popolazione
non si distaccava molto dagli
usi e costumi di tutto il popolo
siciliano. Parecchie erano le
guaritrici. La più famosa e
conosciuta era donna Maria
Rizzuto, intesa «Testalonga».

Non ci è dato di conoscere il
perché di tale soprannome, non
certo derivante da una deforma-
zione del capo, ma sicuramente
ereditato dai propri antenati.
L’uso dei soprannomi era diffu-
sissimo, e non era raro il caso
che le persone si conoscessero
solo attraverso di essi. Ce n’era-
no di ogni genere, tutti origina-
li e fantastici, che solitamente
ben si confacevano alla perso-
nalità  dei “titolari”. E
«Testalonga» può ritenersi un
bel modo di essere individuati:
donna Maria ne andava fiera, e
più che Rizzuto era così che
preferiva essere chiamata. Era
l’immagine tipica di chi amava
la vita e la accettava in ogni suo
aspetto. Per tutta l’esistenza
cercò di trasmettere negli altri il
suo buonumore. Aveva la battu-
ta sempre pronta. A chi le chie-
deva come stesse, ella inevita-
bilmente rispondeva: «Nun
putemu né fuiri né scappari,
semu sempre sutta sta cuppu-
lazza di celu!». Il marito, tale
Vincenzo Di Stefano, godeva di
un soprannome, «Sgherru»,
molto meno valido e prestigio-
so di quello della moglie, ed era
un uomo pacifico che si occu-
pava solo della campagna, un
piccolo orticello che usava
soprattutto per litigare con il
fratello Giuseppe, detto
«Sciarrinu». Insieme costitui-
vano una bella coppia comica:
uno con l’inseparabile lunga
pipa in bocca, sempre accesa
per emanare l’inconfondibile
odore di «erva bianca», l’altro
con un orecchino al lobo destro,
cosa che a suo dire poteva

allungare la vita. Vincenzo
appariva falsamente burbero, e
aveva sempre la meglio quando
litigava col fratello, che, meno
sveglio e con la convinzione di
essere un indovino, buttava
sentenze a destra e a manca,
con delle improbabili tiritere
che culminavano sempre con la
frase «Quaranta, e cu arresta
canta!». Aveva uno scopo nella
vita, trovare il famoso
«agghiommaru magico» che
avrebbe portato immensa fortu-
na e ricchezza a chi fosse riu-
scito a sciogliere completamen-
te le sue migliaia di ruppa.
Morì povero, quindi riteniamo
non l’abbia trovato! Trovò
invece, una volta, un ordigno
esplosivo e varie cassette di
cartucce, nascosti in un intrica-
to cespuglio di rovi: non riu-
scendo a recuperarli, pensò
bene di eliminare col fuoco la
fitta vegetazione intorno.
L’inevitable, improvviso gran-
de botto, per poco non lo
mandò al Creatore.
Donna Maria aveva due sorelle.
Jaca sposata Crispi e Cruci
sposata Sigismondo. Tra di loro
è sempre esistito un perfetto
sodalizio, e le tre donne, pur
vivendo ognuna nella propria
casa, erano quasi sempre insie-
me, per raccontarsi i fatti del
giorno o per scambiarsi qualche
favore. Le vie Catusano,
Rabatello e Ballarino, erano
sempre troppo piccole per loro,
per cui ritenevano opportuno
far sentire la propria presenza
anche fuori dai confini di
appartenenza, polarizzando
l’attenzione di tutto il vecchio

quartiere del Rabato. Le tradi-
zionali occasioni di scambiarsi
un pugno di sale, o quattro
uova, o la «livatina» erano quo-
tidianamente sfruttate per
incontrarsi e partecipare, insie-
me ad altre comari, a lunghe
sedute di sparlìu. Ma la vera
passione di donna Maria
«Testalonga» era quella di dedi-
carsi agli altri, sia dal punto
morale che fisico, consolando
tutti ed a tutti lenendo ogni
genere di malanni. A lei ricorre-
vano amici e paesani, per ogni
genere di malanno, perché in lei
riponevano la massima fiducia.
Nella cultura popolare salemi-
tana si pensava che l’origine di
tante malattie scaturisse da uno
scantu o da un malocchio.
Scantu vuol dire spavento,
paura improvvisa, e così era
definita anche la malattia deri-
vante, mal di pancia, nausea o
vomito che fosse. Lo spavento
poteva essere provocato da
qualsiasi cosa: un rumore
improvviso, l’essere assaliti da
un animale, il cadere dalle scale
o da un albero. Ad essere colpi-
ti con più facilità erano i bambi-
ni, le donne e i vecchi. Ma non
era sempre facile stabilirne
l’evento scatenante. La malattia
più comune che insorgeva dopo
era quella dei vermi. Per elimi-
narli bisognava rivolgersi alla
persona capace, cioè a donna
Maria, la quale diagnosticava
la malattia appoggiando sullo
stomaco una cicaredda, unta ai
bordi con olio e aglio; se la taz-
zina non si staccava, c’era la
conferma della presenza dei
vermi. Procedeva dopo a dei
massaggi con movimenti verso
il basso, lungamente, mentre
recitava ad alta voce l’orazione: 
«Lunniri è santu/ Martiri è
santu/ Mercuri è santu/ Ioviri è
santu/ Venniri è santu/ Sabatu è
santu/ La duminica di Pasqua/
stu virmuzzu ‘nterra casca».
Oppure: «Vermi virmiceddu/
Siti longu e minutiddu/ Ccu la
testa muzzicata/ E la lingua
‘nsanguinata».
La nostra donna Maria aveva
una ricetta per tutti i mali, e non

esitava ad applicarla ogni qual-
volta ciò era necessario, agiva
da sola, personalmente, ed il
solo aiuto che chiedeva era la
compartecipazione alle pre-
ghiere che inevitabilmente reci-
tava. Così per una angina
appendeva al collo del malato
un piccolo sacchetto con la
testa di una vipera disseccata,
per le bronchiti costringeva a
dormire nelle stalle con gli ani-
mali, mucche in particolare, che
producevano un calore umido,
per le bruciature poggiava sulla
parte interessata fettine di pata-
te e polvere di calce, per le
artrosi copriva la parte lesa con
sabbia scaldata sul fuoco.
L’infuso di fiori essiccati di fico
d’India era miracoloso per i cal-
coli renali, per i reumatismi
invece bastava dormire su
foglie di ortica, e per la carie
bastava porre sul dente doloran-
te un po’di mattulaimbevuta di
latte di fichi acerbi, o un chicco
di sale grosso. Pur indaffarata
in tutte queste occupazioni,
donna Maria non trascurava la

cura dei familiari, in particolare
della figlia Maria. Il suo più
grande dolore fu la perdita del
figlio Francesco, caduto sul
Monte Grappa. Per questo rice-
veva mensilmente una pensio-
ne, che utilizzava per aiutare
nipoti, parenti e amici. Per le
sue prestazioni quale guaritrice
non pretese mai alcun compen-
so, ma i malati da lei guariti si
sdebitavano contro la sua
volontà, con prodotti naturali,
quali uova, farina, frutta e ver-
dura. Curando orzaioli, slogatu-
re, fuoco di Sant’Antonio,
catarro e raffreddori, visse fino
a tarda età. Tanti la piansero
come un’amica, una parente,
una donna speciale. Nessuno,
se pur scettico, ebbe a lamentar-
si dei suoi rimedi empirici ma
sempre efficaci, perché lei,
curando i dolori del corpo, con-
tribuiva a lenire anche le pene
dell’anima.

Nei riti, le formule magiche e le invocazioni religiose spesso si fondevano
La vita, un tempo, si svolgeva quasi esclusivamente nelle campagne

Giovanni Loiacono

Una scena dal «Macbeth» (1964) di John Barnes; a destra Maria Rizzuto in una foto del 1934

Il malato doveva
riporre massima

fiducia nel
sovrannaturale,

perché quasi
sempre l’effetto
determinante

della cura
consisteva nella

richiesta di 
guarigione

Donna Maria
aveva due

sorelle: Jaca e
Cruci. Tra di loro
c’era un perfetto 
sodalizio, e le tre

donne, pur
vivendo ognuna

nella propria
casa, erano

sempre insieme



«CCome eravamo» ritrarrà momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla
redazione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le immagini d’epoca. Le fotografie più curiose e interessanti saranno pubblica-

te ogni mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto per questo numero.  

Il servizio
annunci è
gratuito e le

inserzioni ver-
ranno pubblicate

compatibilmente
con lo spazio a dispo-
sizione, in ordine di
arrivo in redazione.

L’angolo degli
annunci

Tel/Fax 0924.983783
E-mail: redazione@infobelice.it
Via Santa Croce, 5 - SALEMI

VENDESI
- Chiavetta USB per naviga-
re su internet 
Tel. 33870428904
- Bambinello in gesso, in
grande campana di vetro,
con originale composizione
floreale. Tel. 3351609203
- Ceroplastica della Madon-
na Assunta, in campana di
vetro. Tel. 3351609203
- Attività commerciale a
Salemi in via Marsala. 
Tel. 0924 981479

«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

Calatafimi 1913 - Veduta panoramica

Salemi 1888. Quarta elementare. Nicolò Lombardino, Salvatore Fonte, Domenico De Castro,
Antonino Palmeri, Ignazio Causi, Salvatore Castelli, Vito Clemenzi, Isidoro Cammarata. Vito Angelo,
Pasquale Causi, Alberto Fontana, Paolino De Castro, Giuseppe Angelo. Vito Lo Castro, Salvatore
Caradonna, Salvatore Sigismondo, Angelo Ferro, Rocco Giacomazzi. (Foto Insolia)

Calatafimi 1966. Filippo Lentini con il suo inseparabile camioncino.

Salemi 1962. Convento dei Cappuccini. Fra’ Gaspare Girgenti al lavoro nella sua cucina

Calatafimi 1972. Quarta elementare «De Amicis»

Salemi 1955. Vita Noto e Pino Gandolfo sposi presso la
Società Operaia con la damigella Rosa Catalano

Salemi 1875. Bernardo Scalisi
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Auguri a Mariaclara
per i suoi 10 anni,
dai genitori Salvo e
Enza e dalla sorella
Francy.

Auguri a Sfefy e Luigi per il
loro anniversario di nozze, da
Enza e Salvo

Gruppo di Salvatore Favuzza in vacanza a Cortina, dopo aver visitato Padova, Sirmione, Milano e Venezia.

Giovanna Giglio ha festeggiato il suo 70° compleanno al Ristorante Pizzeria Alba Chiara.

Sebastiano La Porta, Nicola Sciortino, Francesco Accardo e
Francesco Pampalone in via Mazzini durante la festa del SS
Crocifisso di Calatafimi

Toni ha festeggiato il suo decimo compleanno con l’allegra brigata dei
suoi amici e con la testa sempre nel pallone

I cognati Antonino Internicola e
Caterina Pipitone hanno festeg-
giato il loro 92° compleanno.
Auguri dai figli e i nipoti.

Teresa Giglio ha festeggiato il suo addio al nubilato al Ristorante
Pizzeria Alba Chiara

Giorgia ha festeggiato
10 anni. Auguri da
Enza e Salvo

Auguri dall'amica Stefy
a Mariapia (a sx) per il
suo compleanno 

Auguri alla piccola Giorgia per
il suo battesimo dai padrini
Stefy e Luigi. Nella foto con i
genitori Mariapia e Mario.

Vito Razza ha festeggiato la sua Cresima al Ristorante Pizzeria Alba Chiara

La squadra della Pizzeria Alba Chiara si è classificata 2° nel torneo di calcio a 5

Pasqualino Marrone
nei suoi splendidi 83 

Buon compleanno a
Stefy da mamma e papà

Da figli e nipoti, affet-
tuosi auguri a Maria per
i suoi 70 anni



Omnibus

Per gli spazi pubblicitari telefonare al 3387042894 / 0924983783  - E-mail: redazionebelice@email.it

Proverbi antichi vestiti di nuovo di Giovanni Loiacono

Acqua, cunsigghi e sali
si nun ti l’addumannanu

nun dari!
Ma si lu fai

t’accatti li guai!
E d’allura in poi 

a  nuddu sicuramenti
tu nun duni chiù nenti!

La fimmina è comu la atta, 
quannu t’accarizzia tannu ti ratta!

Ma nun avi bisognu di carizzi
pi scimiariti sordi di ‘n’ sacchetta:
cremi, russetti, reggipetti e pizzi 

s’accatta poi pi fari la civetta
‘nta li tò vrazza, pronta pi rattari
e ancora atri cosi addumannari!

Testa chi nun parla si chiama cucuzza!
Quali cucuzza, o quali brucculeddu:

a la testa ci abbasta u ciriveddu
e parla puru s’avi a lingua muzza!

L’occhi dìcinu chiù di li paroli,
la vucca ‘un parla
sulu pi prudenza,

l’aricchi chiusi
sunnu indifferenza,

nasca attuppata
puzza nun ni voli!

La manu longa
è pronta p’arrubbari,

lingua di fora
dimostra stanchizza,

li ammi moddi
sunnu dibulizza,
caddi a li peri

nun fannu caminari!
Cori chi batti for ti è ‘nnamuratu,
la panza bruntulìa quann’è diuna

ma quannu è troppu china cerca ciatu,
e culu apertu si chiama furtuna!

Quannu lu sceccu nun voli viviri,
ammàtula chi frischi!

A cu amministra ‘un piacinu li rischi,
nun servi parlare e mancu scriviri!

E tu, eletturi beddu, ti lu scordi
chi ancora ti po’ serviri friscari:

nuddu si la senti d’affunciari
a lu cannolu dunni ‘un ci su sordi!

Ammatula chi fai lu mussu a funcia,
cà prima si travagghia e poi si mancia!
«Ma comu fazzu ora a travagghiari?
Cu la panza vacanti ‘un si po’stari!»

«Su fatti toi, picchì li cunti a mia?
S’un ci la fai strinci la currìa!»

«Mi voi mor tu!» «E docu sta l’intoppu:
si mori prima ‘un manci mancu doppu!»


